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ASDI - Assemblea Distrettuale: “Il nostro Rotary !”
Firenze 30 Aprile 2011 

Ogni assemblea rotariana dovrebbe cominciare con le 
“Good News”.
La prima siete voi, qui presenti, la seconda è che siamo il 
gruppo più numeroso, fra i dieci distretti italiani, che par-
teciperà alla Convention Internazionale di New Orleans, la 
terza la scoprirete ascoltando le relazioni del nostro “Dream 
Team” (Arrigo Rispoli Presidente della commissione per la 
Rotary Foundation la nostra “fabbrica dei sogni”, Alessio 
Pedrazzini per i nostri meravigliosi volontari, Andrea Sa-
pone che col suo labaro, guida la Polio Plus, Leonardo De 
Angelis che illustrerà i valori della raccolta e gli obiettivi da 
raggiungere per continuare ad essere efficaci ed efficienti, 
Rodolfo Michelucci il tecnico, il controllore dei progetti, 
del loro stato di avanzamento e della loro chiusura nei 
tempi dovuti). 
E poi la relazione di Gianni Bassi, sulla formazione, quindi 
i sunti dei presidenti delle commissioni pubbliche relazioni, 

alfabetizzazione, sanità e fame, nuove generazioni che dopo 
gli incontri separati per meglio conoscersi tra di loro e con 
gli incaricati dei club, ci relazioneranno sulle cose possibili 
per i programmi specifici.
E da Silvano Bettini col suo titolo “Il comandamento zero”, 
la creazione di una mentalità diffusa sulla salvaguardia 
della nostra vecchia, cara, terra. 
Ed ora diamo inizio alla giornata.
“Se per un istante Dio dimenticasse che sono una marionet-
ta di stracci e mi regalasse un tozzo di vita, probabilmente 
non direi tutto ciò che penso, però in definitiva penserei 
comunque tutto quello che dico. Darei valore alle cose, non 
per ciò che valgono, ma per ciò che significano. 
Agli uomini dimostrerei quanto si sbagliano quando pensano 
che smettono di innamorarsi quando invecchiano, senza sa-
pere che invecchiano, solo quando smettono di innamorarsi!”. 
(Da una poesia di Gabriel Garcia Marquez).
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E l’amore, l’amicizia, l’affetto, il dare parte del proprio tem-
po agli altri, il servire al di là di ogni interesse personale, 
appartengono alla stessa sfera dei sentimenti e l’involucro 
non conta se siamo qui. 
Il Rotary appartiene a quell’esperienza che non dimen-
ticheremo, anche se ci sono coloro che si sono fermati 
lungo il cammino, coloro che non ne hanno percepito il 
filo umano, coloro che occupati totalmente dal loro io non 
hanno trovato il tempo necessario. 
O coloro che hanno avuto maestri che non sono riusciti a 
carpirne il cuore, né la mente. 
Perché il Rotary deve entrare per primo nella nostra men-
te, poi dentro al nostro cuore e da lì nelle nostre mani per 
realizzare i nostri progetti, per fare e insegnare a fare, e 
magari, come fanno i nostri volontari, anche fisicamente 
fare. 
Nel 1905 a Chicago nasce il Rotary, fondato da Paul Harris, 
che ha avuto una vita professionale alquanto movimentata: 
è stato cronista di un quotidiano, ha lavorato come attore 
di teatro, fu cowboy, e si è occupato anche della vendita 
di marmi e graniti. 
Paul Harris così allora scriveva:
Nessuna epoca sarebbe stata più opportuna dell’inizio del 
XX secolo per la nascita di un movimento come il Rotary; 
nessuna città sarebbe stata più indicata della virile, 
aggressiva, paradossale Chicago. Questa è un’epoca di 
sperimentazione, in un mondo in trasformazione, ci sono 
tante cose da fare come mai prima d’ora. Caleidoscopici 
cambiamenti si stanno verificando, molti dei quali indi-
pendenti dalla nostra volontà. 
Il Rotary può semplicemente o continuare ad essere un 
pioniere o essere lasciato indietro dal progresso.
San Diego, 106 anni più tardi, il Presidente internazionale 
Kalyan Banerjee, ai Governatori Eletti annuncia il motto 
della sua annata, ne rivela il logo e ne elenca gli obiettivi 
a breve e a lunga scadenza. 
“Ricerca in te stesso le motivazioni e le capacità, analizza 
dentro di te le cose che sai fare meglio per agire ed ab-
bracciare il mondo”. 
Noi viviamo nel XXI secolo, in un’epoca in movimento 
ancora più veloce, con cambiamenti incredibili, con valori 
impensabili, ma col Rotary ancora qui. 
Questa è un’epoca diversa, forse con gli stessi problemi, ma 
con soluzioni per le quali la nostra esperienza ci può aiutare 
poco, in un mondo visibile a tutti, ma non raggiungibile da 
tutti. In cui la ricerca è vitale per la sopravvivenza delle 
persone e dell’ambiente, ed il Rotary è sempre qui, con la 
sua progettualità benefica, col “service above self”. 
Ma da qualche anno siamo circa 1.200.000 rotariani, anche 
se i club stanno crescendo nel nuovo mondo. 
Il Presidente Kalyan Banerjee ci ha dato gli obiettivi, che 
sono sintetizzati nel programma dell’anno che deve essere 
tenuto presente da ogni Club per poter ottenere l’attestato 
di lode presidenziale che ne certifichi il raggiungimento. 

Il primo obiettivo è quello per la Fondazione Rotary, 
mantenere pieno il serbatoio dei futuri finanziamenti con 
versamenti al FAP:
un minimo ammontare di 100$ per socio in contributi 
versati dal club, e poi il 100% di soci con un versamento 
personale partecipa donando qualsiasi somma, anche 
minima.
Il secondo obiettivo per l’effettivo di Club è: 
aumento minimo netto di un socio e poi mantenimento del 
tasso di conservazione dell’85% su effettivo.
Il terzo obiettivo per l’effettivo di Club, è costituito dal 
raggiungimento di due dei quattro seguenti punti: 
- 	aumento del 2% di donne, 
- 	aumento del 2% di giovani sotto 45 anni, 
- 	affiliazione di uno o più alunni,
- 	maggiore diversità dell’effettivo come classifiche, sesso, 

età.
Poi il Presidente Internazionale, citando una frase di Gan-
dhi, ci ha indicato il programma per il futuro del Rotary:
“Dovete essere voi il cambiamento che volete vedere nel 
futuro del Rotary”.
E il futuro dobbiamo crearlo tutti insieme.
Voi PDG, voi soci da tempo, voi soci lunghi che continuate 
a sognare, voi soci nuovi che cominciate ora, ricordate 
che il vero organigramma del Rotary è rovesciato, ha in 
cima i rotariani e in basso il Presidente Internazionale, che 
l’organigramma del nostro Distretto non è una fotografia 
gerarchica e nemmeno un elenco dei prediletti, dei racco-
mandati o degli errori del Presidente o del Governatore, 
ma elenca una serie di rotariani che ruotano e sono dispo-
nibili ad operare, anche in settori diversi, facendo tutto il 
possibile per raggiungere un obiettivo comune. 
Ma la parte importante dell’organigramma siete voi, tutti, 
specialmente voi giovani che sapete fare oggi le cose che 
serviranno domani, che avete idee da suggerire, non dovete 
temere di essere un ostacolo, probabilmente qualche vostra 
buona idea salverà una tribù nella pace, o aiuterà a vivere 
un bambino cui avete salvato la madre. Non ritenetevi scu-
sati dal fatto di non sentirvi invitati, date in ogni modo la 
vostra disponibilità, la vostra professionalità, e soprattutto 
il vostro entusiasmo. 
Voi del corpo diplomatico, carissimi Assistenti del Go-
vernatore, a Barberino abbiamo avuto una delle riunioni 
più positive, per capirci, per assorbire e fare tesoro delle 
vostre esperienze, per ascoltare le vostre proposte di mi-
glioramento. 
Voi siate a disposizione dei Club che seguite con la vostra 
conoscenza delle regole, con la vostra disponibilità, e al 
minimo accenno di un problema di condivisione attivate 
le nostre risorse interne ed esterne, i PDG, il Presidente 
della commissione per la formazione, il Presidente della 
commissione per l’effettivo, il Governatore, per far sì che 
le crepe non si trasformino in rotture insanabili. Quando 
si genera una divisione di un club, gli sconfitti sono gene-

ralmente due gruppi di rotariani, e questo per anni, se non 
c’è la tolleranza del pensiero altrui.
E voi Presidenti, vi aspetta una delle più belle esperienze 
della vostra vita se la affronterete con intelligenza, coin-
volgimento, partecipazione, rispetto e perché no amicizia. 
Non sarete misurati per il numero di relatori che avrete 
portato, o per le gite anche culturali che organizzate, ma 
per il coinvolgimento dei rotariani, per la scoperta della loro 
progettualità, per la felicità che avrete regalato cambiando 
la vita a qualcuno che neanche conoscete e che non vi dovrà 
niente. Ma voi e il vostro Rotary sarete i protagonisti del 
ricordo, nei racconti di quanto era distante e pesante l’acqua 
sulla testa delle donne e dei bambini, di quanto difficile 
mangiare cibi sani, di quando era impossibile curarsi, non 
c’era la scuola, ma c’era la polio. 
Ma dobbiamo e vogliamo crescere e nel farlo dovrete essere 
attenti alla scelta dei nuovi soci, dovrete istruirli, metterli 
dentro dando subito loro degli incarichi perché possano di-
mostrare la loro qualità. Tutto dipende dalla preparazione, 
chiamate in aiuto la commissione per la formazione, gli AG 
e per il loro ingresso, dedicate la serata solo a loro. 
La storia ci insegna come anche un solo uomo possa 
influire sugli eventi, sulle persone che lo circondano, sul 
mondo intero. Se uomini come noi sono stati in grado di 
fare questo, per quanto siano minori le nostre potenzialità, 
avremo sempre una possibilità di influire sul mondo che 
ci circonda. 
Come dice l’attuale Presidente internazionale Klinginsmith 
se continuiamo a fare le stesse cose nello stesso modo 
otterremo gli stessi risultati e quindi per migliorare oc-
corre cambiare le cose nello spirito del Rotary, quelle che 
possono essere modificate, ma sempre conformi ai dettami 
del nostro sodalizio descritti nel “code of policies” e nel 
manuale di procedura. 
Tutti noi, professionisti di successo, abbiamo un io molto 
pronunciato, ma l’autostima è anche un fattore positivo, 
necessario per vincere sfide impossibili come abbiamo 
fatto e facciamo nelle nostre professioni o nella vita di ogni 
giorno, ma nel Rotary questo io prevalente deve cedere 
il passo alla condivisione, per una leadership efficace ed 
efficiente. 
Dobbiamo tutti essere impegnati a realizzare la visione del 
Rotary, concentrando gli sforzi sui club e sugli obiettivi di 
club e di distretto, sulle azioni da svolgere, valutandone la 
fattibilità e verificandone i risultati. 
Infine, anche se non vincolati dal Codice Civile come nelle 
nostre aziende, tutti dobbiamo fare e dare, a prescindere 
dal nostro tipo di lavoro, e dobbiamo essere obbligati dal 
vincolo di fedeltà al Rotary, che non avrebbe bisogno di 
molte spiegazioni. 
Fedeltà significa difendere sempre il Rotary, le persone che 
lo rappresentano, dobbiamo imparare a condividerne gli 
obiettivi, a conoscere i regolamenti, cosa assai semplice 
se si esaminano a fondo le cose, accettando anche altri 

punti di vista analizzati alla luce della prova delle quattro 
domande. 
Dobbiamo e possiamo discuterne e lottare per il migliora-
mento, senza darne pubblicità in quel giornale immateriale 
quotidiano che rende tutto pubblico, soprattutto i nostri 
difetti, le critiche personali, i distinguo.
Ci deve essere un rispetto totale dei rotariani vecchi o 
giovani, donne o uomini, ed un tono di signorilità non di 
finta ossequiosità. 
La festa del Rotary più grande deve essere la riunione 
settimanale, quattro volte al mese, col piacere di stare 
insieme a parlare di Rotary, o anche a parlare, della nostra 
vita di tutti i giorni. 
Conosciamoci meglio facendo parlare i soci del nostro 
club, del distretto, i rotariani italiani o quelli stranieri di 
passaggio. 
I colori del Rotary sono il blu e l’oro, chiamatele serate 
Blu quelle in cui si parla senza relatori, ma si parla di 
Rotary, utilizzandole per conoscerci meglio ed integrare i 
giovani. Siano conviviali in cui parlare dei successi delle 
nostre aziende o delle nostre professioni, di come cambia 
la nostra economia e vi assicuro che il quoziente di parte-
cipazione crescerà. 
E quando vi muovete per affari o vacanze, approfittatene 

Pier Luigi Pagliarani durante il suo intervento all’ASDI.
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per incontrare Rotary Club in altre parti d’Italia o in Eu-
ropa o anche nel mondo e conoscerete il vero mondo del 
Rotary. 
Anche se finire il progetto polio rimane la priorità del 
Rotary, una indagine campione fatta su 14.000 soci ha 
dimostrato che i Rotariani vogliono che il Rotary Inter-
national, dia un supporto ai suoi impegni in altre aree 
chiave, ad esempio: progetti con e per ragazzi e giovani 
adulti, la pace, la prevenzione e risoluzione dei conflitti, 
la prevenzione e cura delle malattie, l’acqua e le strutture 
igienico-sanitarie, la salute materna e infantile, l’alfabe-
tizzazione normale e quella informatica e l’educazione di 
base, lo sviluppo economico e comunitario. 
Noi Rotariani dovremmo anche cercare di aumentare il 
numero di partenariati, e delle cooperazioni, come fatto 
per la Polio Plus, per migliorare l’efficacia dell’azione del 
Rotary. 
Il nostro obiettivo deve essere altresì il creare una men-
talità diffusa riguardante l’ambiente e la sopravvivenza 
delle generazioni future su quella bella palla blu sospesa 
nell’universo, per i problemi che gli stiamo e ci stiamo 
creando. 
“Pensiamo che abbiamo avuto in prestito questa terra 
dai nostri figli e nipoti e dobbiamo lasciarla loro con una 
possibilità di poterci vivere per molti anni ancora”.
Paul Harris scriveva 106 anni fa:
“Se un amico ci regalasse una casa con del terreno noi 
non riterremmo che tenerla pulita e in ordine sia una fatica 
eccessiva, a noi tocca mantenere l’ordine ed il decoro di 
questo piccolo ed accogliente mondo”. 
E per terminare dobbiamo seminare buona volontà ed emu-
lazione, per far questo, tutto quello che facciamo dobbiamo 
farlo bene e farlo sapere al maggior numero di persone, nei 
nostri club, nelle nostre città, nel mondo, per attrarre quella 
voglia di fare che ha avuto Bill Gates quando ha seguito il 
Rotary sul progetto Polio sfidandoci a chiuderlo nel minor 
tempo possibile. 
Non possiamo né fallire, né fermarci ora.
Le cose da fare e da fare bene con l’aiuto di tutto il club, 
del distretto e del Rotary International sono tante scegliete 
e preparate la vostra annata, che in ogni modo sarà me-
ravigliosa.
Buon Rotary a tutti.
Un grande abbraccio a tutti voi.

Pier Luigi Pagliarani

Quasi cinquecento amici rotariani hanno partecipato con entu-
siasmo all’Assemblea del Distretto 2070 per l’anno 2011-2012. 
Mi piace sottolineare l’entusiasmo che si è visto aleggiare  in 
particolare fra i più giovani, che erano in buon numero, e che 
hanno dimostrato il giusto spirito, quello che a volte cede il 
posto alla banale e scontata routine. La sala gremita, dopo il 
tocco della campana e l’onore alle bandiere, ha accolto con  
lunghi applausi i saluti dei Governatori Vinicio Ferracci, 
Pier Luigi Pagliarani, Franco Angotti e Giuseppe Casta-
gnoli seguiti dal benvenuto ed augurio di proficuo lavoro 
del Presidente del Rotary Club Firenze, Alberto Fraschetti.
“Il nostro Rotary” è stato il primo intervento di Pier Luigi Pa-
gliarani ascoltato con estrema attenzione ed inconsueto silen-
zio. I veri significati dell’essere rotariani, espressi in maniera 
coinvolgente, sono stati colti con emozione da tutti i presenti.
Gian Carlo Bassi, Presidente della Commissione Formazio-
ne, ha poi preso il microfono per esporre,  con la sua consue-
ta abilità oratoria, quella che deve essere la “Condivisione”, 
fondamentale ed indispensabile, per una comprensione e 
collaborazione fra gli uomini che vogliono raggiungere un 
obbiettivo di servizio. Momenti emotivi sono poi seguiti 
con gli interventi che si sono succeduti in sintonia fra loro. 
Accompagnati da immagini e musiche di indiscussa sugge-
stione, hanno sfilato in perfetta sintonia fra loro: “La mente 
e il cuore”, “Il cuore e le mani”, The last inch” e “I nostri 
obbiettivi”, rispettivamente di Arrigo Rispoli, Presidente 
della Commissione Rotary Foundation, Alessio Pedraz-
zini, Presidente Sottocommissione Volontari del Rotary, 
Andrea Sapone, Presidente  Sottocommissione Polio Plus 
e Leonardo De Angelis, Presidente Sottocommissione 
Raccolta Fondi. In una atmosfera dall’emozione sempre più 
crescente, non poteva mancare Silvano Bettini, Presidente 
della Commissione Ambiente, che ci ha abituato a degli 
spettacoli che non possono essere dimenticati. “Ambiente: 
il comandamento zero”, un messaggio all’uomo perchè non 
distrugga quel meraviglioso mondo che gli è stato affidato.
Sono poi seguiti gli interventi di Pietro Pasini su “Nuove 
Generazioni”, Roberto Giorgetti su “Le Pubbliche Rela-
zioni”, Giuseppe Frizzi su “Sanità e Fame” e Pietro Terrosi 
Vagnoli su “Alfabetizzazione”. Dopo la presentazione del 
prossimo Congresso Distrettuale, accompagnata da splen-
dide immagini di Livorno, da parte del Governatore Ferrac-
ci e gli adempimenti istituzionali i lavori si sono conclusi 
con il suono della campana. Un encomio va al Rotary Club 
Forlì per il numero dei partecipanti (15 Soci e 6 Consorti).

Franco Fabbri

La relazione sull’ASDI
del Prefetto Distrettuale
Franco Fabbri

Può sembrare un luogo comune, una frase fatta, ripetere che 
il senso del “Rotary” ed il valore del suo nome affondano 
le radici nella prescritta rotazione degli incarichi di coloro 
che si assumono l’onere di coordinare l’azione dei Club nel 
susseguirsi degli anni rotariani.
Può sembrare, ma luogo comune non è. Infatti ogni anno si 
recuperano le forze e si tracciano le linee programmatiche per 
assicurare al Rotary da un lato la sua piena vitalità, dall’altro 
l’evoluzione che tutti coloro che da qualche anno vivono la 
vita del sodalizio possono constatare, talvolta condividendo-
la, talaltra rimpiangendo il “vecchio Rotary” ed accettando 
con difficoltà, quando non respingendole, le innovazioni.
Questo è il senso dell’Assemblea Distrettuale, la più im-
portante riunione dell’anno che si intravede all’orizzonte, 
quando ancora è in piena efficienza ed attività il corrente 
anno rotariano, quello del quale il nostro Vinicio Ferracci 
si appresta a tirare le fila.
Nel segno della continuità, Pier Luigi Pagliarani, rotariano 
del Club di Cesena, DG 21011/2012, poi il nostro Vinicio e 
quindi i Governatori eletti Franco Angotti (Club di Firenze 
Sud) DG 2012-2013 e Giuseppe Castagnoli (Club di Bologna 
Nord), DG 2013-2014 con i loro saluti, seguiti da quelli del 
“padrone di casa”, Alberto Fraschetti, Presidente del Club 
Firenze, hanno aperto i lavori, nella cornice dell’Hotel 
Hilton Florence Metropole.
Vinicio ha sottolineato l’importanza della partecipazione 
alle riunioni distrettuali che rinsaldano il valore della 
attività di squadra, ricordando che la nostra ruota non si 
ferma mai. A questo concetto di continuità si è collegato 
Franco Angotti, ricordando che sono queste le occasioni per 
riflettere sulla ragion d’essere stessa del ritrovarsi riuniti nel 
Rotary. Poi, Giuseppe Castagnoli ha richiamato l’esigenza 
di recuperare ed evidenziare l’orgoglio di appartenenza alla 
nostra associazione.
Così, con l’intervento di Pier Luigi Pagliarani si sono 
avviati i lavori, affrontando subito i temi che tracciano la 
strada verso il 107° anno di vita del Rotary Internazionale 
sottolineati dal Presidente Internazionale Kalyan Banerjee, 
che si presenta con un motto suadente: “Reach Whithin to 
Embrace Humanity”, tradotto in Italiano come “Conosci te 
stesso per abbracciare l’umanità”.
Gli indirizzi dell’anno sono stati illustrati nel documento 
che specifica quali obbiettivi i Club devono prefissarsi per 
ottenere il riconoscimento dell’Attestato Presidenziale. 
I requisiti sono stati profondamente modificati rispetto 
agli anni scorsi, ma i più importanti restano quelli ormai 

acquisiti alla cultura dei Club. A parte riportiamo quanto 
richiesto, ma credo che si possa sintetizzare quanto Pier 
Luigi ha ricordato:
- 	l’espansione resta un imperativo categorico: la stasi è 

negativa e preoccupante; l’incremento “netto” di un socio 
appare, quindi, come obbiettivo che ciascun Club deve 
porsi, specificando, in dettaglio, di valutare la possibili-
tà di ottenere un aumento del 2% di donne e del 2% di 
giovani professionisti di età inferiore ai 45 anni;

- 	la Rotary Foundation, nostro braccio operativo, chiede 
di porsi come obbiettivo minimale il traguardo dei 100 
USD a socio, da versare al fondo annuale, sensibilizzando 
i Club ad ogni possibile forma di raccolta, anche minima, 
che spinga i singoli ad aumentare la propria contribuzione;

-	 l’iniziativa “End polio now” resta obbiettivo assoluto e priori-
tario, ciò non va mai dimenticato, per percorrere l’ultimo mi-
glio che ci separa dall’eliminazione di questo flagello mondia-
le, per il quale già tanto si è fatto ma ancora tanto resta da fare.

Questo, in estrema sintesi, quanto Pier Luigi ha richiamato 
alla nostra attenzione.
A seguire, il PDG Giancarlo Bassi, Presidente della Commis-
sione per la formazione, nell’articolato intervento che potete 
trovare il versione integrale sul sito distrettuale, ricorda che 
principali fondamenti sui quali si basa il Rotary sono l’attività 
di servizio e l’etica rafforzati dalla promozione della compren-
sione fra i popoli e dalla edificazione dell’intesa mondiale.
Gianni ricorda che il Presidente Banerjee, in un passaggio 
del suo intervento, all’Assemblea di San Diego, ha testual-
mente sottolineato il fatto che ciò che conta davvero è la 
nostra voglia di soddisfare un bisogno, ancor più della di-
mensione del progetto. Condivisione, quindi, da intendere 
anche come metodo di lavoro in team, coinvolgimento, tra-
sparenza, scambio reciproco di conoscenze e di esperienze, 
formazione vicendevole. Gianni ci ricorda la necessità della 
formazione dei nuovi soci e dell’osservanza delle regole che 
sono poste in tutto il mondo a base della funzionalità del 
sodalizio, evitando di dotarsi di Regolamenti di fantasia o 
“a ruota libera” difformi dal Regolamento tipo “raccoman-
dato” dal Manuale di Procedura e che spesso ha in sé la 
soluzione dei casi spinosi che spesso sorgono nei Club.
Condivisione, quindi, e rispetto delle “regole” per far sì che 
il Rotary prosegua la sua felice marcia in tutto il mondo.
Arrigo Rispoli, coadiuvato dal Presidente delle Sottocom-
missioni Rotary Foundation, ha sviluppato una appassionata 
carrellata di quanto realizzato e quanto si sta realizzando, 
dando giusta rilevanza anche alla nostra iniziativa di dotare 

XXXIX Assemblea Distrettuale 2011-2012
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Sabato 12 marzo un numeroso gruppo di soci del nostro 
Club ha visitato la mostra “Alfredo Müller. Un ineffabile 
dandy dell’Impressionismo”.
Curata da Francesca Cagianelli la mostra dedicata appunto 
a Alfredo Müller (Livorno, 1869-Parigi 1939) costituisce 
nel panorama della storia dell’arte italiana un evento di 
assoluta eccellenza: è infatti la prima volta che l’artista 
livornese, amico di Cézanne, Renoir e Pissarro, oscurato 
da decenni di indifferenza critica, approda a Livorno docu-
mentato da un percorso espositivo antologico di circa 130 
opere, tra dipinti e opere grafiche, in larga parte inediti.
Il ruolo ricoperto da Müller nel complesso panorama arti-
stico tra Ottocento e Novecento investe le problematiche 
del rapporto tra Italia e Francia in merito alla diffusione di 
un linguaggio europeo, dapprima quello del simbolismo e 
quindi dell’impressionismo e del postimpressionismo, che a 
tutti gli effetti vede nell’artista un protagonista di sorpren-
dente intuito e di ineguagliabile autonomia espressiva.
La mostra, promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmi 
di Livorno in collaborazione con il Comune di Livorno, 
l’Associazione Archivi e Eventi, gli Amici dei Musei e dei 
Monumenti Livornesi, è un’iniziativa sotto l’Alto Patronato 
del Presidente della Repubblica, con il Patrocinio di Mini-
stero degli Affari Esteri, Ministero dei Beni Culturali, Am-
basciata di Francia, Consolato di Francia, Regione Toscana, 
Provincia di Livorno, e con il contributo di Montenovi srl 
(Roma), Nobili Pubblicità (Livorno), DOC, Parole e Libri 
(Livorno). L’ampio catalogo, curato da Francesca Cagianel-
li, edito da Polistampa (Firenze), costituisce a tutti gli effetti 
la prima monografia ragionata dell’artista, e comprende i 
saggi critici di Franco Sborgi, Hélène Kohel, Francesca 
Cagianelli, Emanuele Bardazzi, e inoltre la biografia e la 
bibliografia a cura di Azzurra Conti.
Un doveroso ringraziamento al socio Avv. Luciano Barsotti, 
Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Livorno 
ente promotore ed alla Dott.ssa Francesca Cagianelli che 
con assoluta competenza ci ha accompagnato nella visita 
illustrandoci le numerose opere (oltre 130) arrichendo la 
visita con aneddoti e curiosità sulla vita dell’Artista e del 
periodo storico della sua produzione.
Hanno partecipato alla visita i soci: Andrea Di Batte, Ric-
cardo Costagliola, Valerio Vignoli, Mario Guerrini, Olimpia 
Vaccari, Maria Rosaria D’Urso, Margherita Avino, Mauro 
D’Alesio, Bibi Bedarida, Augusto Parodi, e gli amici Ruggero 
Morelli, Alessandro Piacani, Roberto Mameli, e le signore Cle-
lia Vignoli, Nicoletta Parodi, Lalla Guerrini, Stefania Di Batte.

La visita alla mostra
di Alfredo Müller
ai Granai di Villa Mimbelli

Nelle foto in alto il gruppo dei soci che hanno partecipato alla visita 
della mostra di Alfredo Müller il 12 Marzo 2011 
e la Dott.ssa Francesca Cagianelli che ha illustrato i quadri esposti.

la città di un porter attrezzato per il trasporto di disabili. 
Non riporto le numerosissime iniziative che dimostrano 
quante cose si possono realizzare con l’impegno di ciascun 
Club. Anche questa relazione è reperibile integralmente sul 
sito Distrettuale e credo sia di massimo interesse.
Si sono sviluppati i lavori delle sottocommissioni che 
hanno consentito di approfondire quanto detto in plenaria. 
Al rientro sono state tracciate le linee di alcuni obbiettivi 
primari: “Nuove generazioni” - relatore Franco Angotti, 
che ha ribadito la necessità di sviluppo dei Club, mirato 
soprattutto verso quelle forze vitali e fresche di impegno 
che sono le sole che possono garantire la robusta struttura 
del Club che noi vogliamo realizzare; Roberto Giorgetti 
(PDG) ha sottolineato l’assoluta necessità di sviluppare i 
canali di pubbliche relazioni che garantiscono la pienezza 
e la continuità dell’orgoglio di appartenenza, senza il quale 
lo stimolo si affievolisce; Giuseppe Frizzi, assistente del 
Governatore e socio del Club Valdelsa, ha illustrato una ini-
ziativa realizzata con l’impegno dei “volontari del Rotary” 
che ha consentito di realizzare strutture sanitarie in Africa, 
dove è stato realizzato anche un impianto fotovoltaico grazie 
al quale è stato documentato il “miracolo” dell’accensione di 
una lampada elettrica grazie ad un semplice interruttore in 
una comunità ed una terra che ad oggi non poteva permet-
tersi questo “lusso”. Giuseppe continuerà in questa azione e 
spera di trovare altri coraggiosi compagni di viaggio. Infine 
Pietro Terrosi Vagnoli , PDG, ci ha ricordato come l’analfa-
betismo sia, nel mondo, una piaga intollerabile e distruttiva. 
Anche in questo campo, il Rotary può e deve impegnarsi.
Come di consueto, dopo l’approvazione del bilancio 
consuntivo 2009-2010, Vinicio ha illustrato in anteprima 
il programma del congresso Distrettuale che si terrà, è 
noto, il 18 e 19 giugno a Livorno, nella splendida cornice 
dell’Accademia Navale e Pier Luigi Pagliarani, con questo 
arrivederci, ha chiuso i lavori, raccogliendo il caloroso ap-
plauso dell’affollata sala, che è un augurio di buon lavoro 
ed assicurazione di piena collaborazione di tutto il Distretto 
ad un altro anno di entusiasmo e realizzazioni.
L’esigenza di una stretta sintesi fa torto ai lavori della mat-
tinata, ma è necessario effettuare una impietosa e lacunosa 
selezione, sperando di riportarne, almeno spero, il senso. 
Abbiamo un anno intero, peraltro, per sviluppare i temi.
Una piccola precisazione. Per il nostro Club hanno parte-
cipato oltre a Vinicio (è ovvio), Mauro Galliani, Massimo 
Nannipieri, Riccardo Costagliola ed io. 
Dall’organigramma Distrettuale provvisorio risultano 
impegnati, per il nostro Club, Vinicio Ferracci, Presidente 
della Commissione per l’espansione, Massimo Nannipieri, 
Assistente del Governatore per l’Area Tirrenica 3, Giovanni 
Verugi, componente della Commissione Etica e Cultura ed 
io, componente della Commissione per la formazione.
Mi scuso, comunque, per eventuali omissioni, attesto che le mie 
sono rilevazioni “ad occhio”. Buon lavoro a tutti e buon Rotary.

 a cura di Mario Marino

Kalyan Banerjee, del Rotary Club 
di Vapi, Gujarat, India, è stato eletto 
Presidente del Rotary International per 
l’anno 2011-12.
L’elezione è avvenuta nel corso del 
Congresso del RI, svoltosi a Montreal, 
Canada, dal 20 al 23 Giugno 2010. 
Kalyan Banerjee è uno dei consiglieri 

della United Phosphorus Limited, la più grande azienda 
manifatturiera di chimica agraria ed è anche il Presidente 
di amministrazione della United Phosphorus (Bangladesh) 
Limited. È membro dell’Istituto Indiano di Ingegneri Chi-
mici e dell’American Chemical Society, past presidente 
della Vapi Industries Association, ed ex presidente della 
sede di Gujarat per la Confederazione di industriali indiani. 
Ha preso la laurea in Ingegneria chimica presso l’Indian 
Institute of Technology, a Kharagpur, nel 1964. 
Banerjee ha servito il Rotary nel ruolo di consigliere, 
come amministratore della Fondazione Rotary, membro e 
presidente di commissioni di task force, leader di gruppi 
di discussione presso l’Assemblea Internazionale, delegato 
del presidente e governatore distrettuale. Presidente della 
commissione PolioPlus regionale dell’Asia sud orientale, 
è anche stato membro della commissione internazionale 
PolioPlus per molti anni, per la quale ha partecipato alle 
riunioni internazionali con l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità e con l’UNICEF. 
Banerjee è un Grande donatore, benefattore, membro della 
Bequest Society ed ha ricevuto l’encomio per i servizi me-
ritevoli della Fondazione, oltre al Premio per l’eccellenza 
del servizio. Banerjee ha rivestito anche le vesti di ammi-
nistratore per una fondazione sponsorizzata da un Rotary 
club che sostiene molti programmi educativi e comunitari 
in India, incluso un ospedale con 250 posti letto. 

Il Presidente
Internazionale 
2011-2012
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Il Rotary incontra 
la Folgore in 
partenza per Herat

Un piccolo grande ge-
sto col quale il Rotary 
Club Livorno ha par-
tecipato alla missione 
in Afganistan.
Nelle prossime setti-
mane i parà complete-

ranno lo schieramento nella regione di Herat e il presidente 
del sodalizio Marco Ferrari, ha invitato il comandante della 
Brigata, il Generale Carmine Masiello e il suo portavoce, 
capitano Marco Amoriello, a una serata durante la quale 
al’alto ufficiale è stata simbolicamente consegnata una 
penna, testimonial del materiale didattico che il Rotary 
livornese ha voluto donare ai bambini afgani. “Perchè una 
penna - ha spiegato il professore Ferrari - è un oggetto 
minimo per noi, ma è lo strumento indispensabile per chi 
ha tanta voglia di imparare.”
Da il Tirreno del 17 marzo 2011

Giovanni Neri

La Favola delle api di Bernard de Mandeville, scritta 
nel 1706, giusto tre secoli fa: 

«Il lusso fastoso occupava milioni di poveri. 
La vanità, questa passione tanto detestata, dava 
occupazione a un numero ancor maggiore. 
La stessa invidia e l’amor proprio, ministri 
dell’industria, facevano fiorire le arti e il 
commercio. Le stravaganze nel mangiare e nella 
diversità dei cibi, la sontuosità nel vestiario e nel 
mobilio, malgrado il loro ridicolo, costituivano la 
parte migliore del commercio». 

L’alveare però era scontento. Un bel giorno le api 
si rivolsero a Giove perché le liberasse dal vizio. 
Giove le accontentò. 
La vita divenne d’improvviso noiosa, l’economia 
perse ogni slancio e tutti, poveri e ricchi, come per 
incanto, stavano peggio.

Mario Cesari

La Favola delle Api

Gli auguri
Maggio 	
Giovanni MELA	 3/5
Francesco ACQUAVIVA	 4/5
Claudio PARDINI	 15/5
Piero NERI	 15/5
Olimpia VACCARI	 17/5
Antonio CIAPPARELLI	 20/5
Maria Gigliola MONTANO	 24/5
Mauro MARRUCCI	 27/5
Eugenio FIORE	 28/5

Programma Riunioni Maggio 2011	 (Mese della Cultura)

Giovedì 5 Maggio
Hotel Rex - Ore 19,00 - Relazione del Cuoco Luciano Zazzeri, titolare del Ristorante la Pineta di Marina di 
Bibbona, sul  tema: “Il mare in tavola”. Nel corso del cocktail verrà presentato il libro “Cucina Vera” nella sua 
versione riservata al Club ed ai suoi amici i cui proventi verranno devoluti alla Fondazione Rotary. Cocktail con 
familiari ed ospiti.
Sabato 7 Maggio
Regata Velica pro Polio Plus. Cerimonia di intitolazione a Paul Harris di una via di Livorno.
Giovedì 12 Maggio
Hotel Rex - Ore 19,00 - Relazione del Prof. Ing. Walter Grassi, Ditrettore del Dipartimento Energetica dell’Uni-
versità degli Studi di Pisa, sul tema: “Quali fonti energetiche?”. Cocktail con familiari ed ospiti.
Mercoledì 18 Maggio
Fortezza Vecchia - Cena di Beneficenza organizzata dalle Signore Rotariane.
Giovedì 19 Maggio
Conviviale soppressa.
Giovedì 26 Maggio
Hotel Rex - Ore 20,15 - Relazione del Prof. Dr. Gian Franco Gensini, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università degli Studi di Firenze, sul tema: “Le nanotecnologie”. Conviviale con familiari ed ospiti.

Programma Riunioni Giugno 2011 	 (Mese dei Circoli Professionali Rotariani)

Giovedì 2 Giugno
Conviviale soppressa per festività nazionale. 
Sabato 4 Giugno
Molo F.lli Neri Via Pisa (Ingresso Varco Velessini) - Ore 12,00 - Gita in Rimorchiatore dei F.lli Neri con pran-
zo a bordo. 
Giovedì 9 Giugno
Hotel Rex - Ore 19,00 - Relazione del Prof. Dott. Franco Cardini, Ordinario di Storia Medioevale presso l’Isti-
tuto Italiano di Scienze Umane, sul tema: “Le crociate nella civiltà mediterranea”. Cocktail con familiari ed 
ospiti. 
Giovedì 16 Giugno
Conviviale soppressa per contiguità con il Congresso Distrettuale.
Sabato 18 Giugno
Accademia Navale - Ore 20,00 - Concerto inaugurale del Congresso Distrettuale seguito da Buffet.
Domenica 19 Giugno
Accademia Navale - Ore 9,00 - Congresso Distrettuale.
Giovedì 23 Giugno
Hotel Rex - Ore 13,00 - Relazioni del Tesoriere e del Segretario. Conviviale meridiana riservata ai soli Soci.
Giovedì 30 Giugno
Hotel Rex - Ore 20,15 - Cerimonia del Passaggio delle Consegne. Conviviale serale con parenti ed amici.

Giugno
Carlo COPPOLA	 1/6
Salvatore FICARRA	 6/6
Alessandro BAGNOLI	 8/6
Massimo NANNIPIERI	 12/6
Giuseppe BATINI	 26/6
Riccardo COSTAGLIOLA	 26/6

Il presidente Marco Ferrari con il Gen. di Brigata Carmine Masiello, 
Comandante della Brigata Folgore in partenza per l’Afghanistan, 
la sera del 10 Marzo 2011 presso l’Hotel Rex di Livorno.

Visitatori americani al nostro Club

Il giorno 28 Aprile abbiamo avu-
to come ospiti del nostro Club 
un Past District Governor del 
Rotary Club North Little Rock 
Arkansas USA Mr. Richard con 

sua figlia Mrs. Susan che riportia-
mo nella foto a destra in compagnia 

di Piero Frati, Liliana Bedarida, Riccardo Costagliola, 
Bibi Bedarida e Stella Frati.
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3 Marzo 2011
Hotel Rex- ore 13,00

Suono della campana 

Premessa
Alcuni dei nostri Soci più giovani hanno 
recentemente espresso il desiderio di af-
frontare più temi rotariani durante le nostre 
riunioni. 
Ed è per questo motivo che abbiamo deciso 
di lasciare libero il tema di questa convivia-
le, lasciando la possibilità a tutti voi di pro-
muovere uno scambio di idee su argomenti 
che vi interessa approfondire.

Soci presenti
BEDARIDA, BINI, BOCCI, BORGIOLI, 
CASAGNI, CIAMPI, COSTAGLIOLA, 
FERRARI, FIORE, FRANGERINI, LAZ-
ZARA, LAZZERINI, LUPI, MARCACCI, 
MAZZETTI, MESCHINI F., NERI C., 
NICOLETTI, PARODI, PERRI, RICCI, 
ROMANO, SILVI, TERZI.

Assenti
Hanno preannunciato la loro assenza i Soci: 
Avino, Bagnoli, Barsotti, Bosio, Di Batte, 
D’Alesio, D’Urso, Iasilli, Marino, Mela, Mi-
lani, Montano, Vaccari, Vignoli e Volpi.
Sono ancora ammalati o convalescenti i 
Soci: Cesari, Guerrini e Zucchelli.

Prossime riunioni 
Giovedì 10 Marzo avremo un cocktail 
con una relazione del Segretario Riccardo 
Costagliola sul tema “Cina: minaccia 
od opportunità?”. Durante la riunione 

avremo inoltre l’occasione di salutare il 
Comandante della Brigata Folgore Gen. di 
Brigata Carmine Masiello in partenza per 
l’Afghanistan e di consegnare alla Brigata 
1.000 penne personalizzate Rotary Club Li-
vorno che verranno consegnate ai bambini 
delle scuole locali. 

La riunione del 17 Marzo è stata soppressa 
per la sua coincidenza con la festività na-
zionale dei 150 Anni dell’Unità d’Italia.

Al caminet to del 24 Marzo il Socio 
Alessandro Lazzerini terrà una relazione 
sugli “Aspetti Previdenziali delle Assi-
curazioni”.

Il 31 Marzo celebreremo insieme al Rotary 
Club Livorno Mascagni i 150 Anni dell’Uni-
tà d’Italia con una conviviale serale durante 
la quale il Prof. Alessandro Volpi terrà una 
relazione sul tema: “Una nazione mancata? 
Il lungo Risorgimento italiano”. 
È prevista una notevole affluenza di Soci, fa-
miliari, ospiti ed Autorità e vi prego pertanto 
di prenotarvi con il dovuto anticipo.

Segue ampio dibattito su diversi temi Rota-
riani con particolare riferimento al manteni-
mento ed allo sviluppo dell’effettivo.

Suono della campana.

Soci presenti: 24
Soci esentati: 21
Soci esentati presenti: 2
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 35,62%

10 Marzo 2011
Hotel Rex - ore 19,00

Suono della campana 

Onori alle bandiere

Minuto di silenzio
Prima di iniziare questa riunione desidero 
onorare la memoria dell’ultimo caduto Ita-
liano in Afghanistan, il tenente Massimo 
Ranzani, 37 anni, originario di Ferrara ed 
appartenente al quinto reggimento alpini di 
stanza a Vipiteno. Vi prego di osservare un 
minuto di silenzio.

Premessa
Come avete visto dal programma, oggi oltre 
al relatore di turno, in questo caso il nostro 
segretario, abbiamo la grande e piacevole 
opportunità di avere con noi, seppur per 
un breve salto, il Comandante della Brigata 
Folgore Generale Carmine Masiello.
Il Comandante, con squisita sensibilità, ha 
voluto essere con noi per compensare la sua 
forzata assenza alla nostra riunione del 25 
Novembre in onore delle Forze Armate e, nel 
contempo, per accomiatarsi da noi e da Li-
vorno in vista della sua imminente missione 
in Afghanistan con i suoi paracadutisti.
Missione difficile e complessa, il cui succes-
so non dipende solo dal controllo militare 
del territorio ma è anche sempre più condi-
zionato dalla conquista del consenso della 
popolazione che vive nelle aree di respon-
sabilità della Brigata, e che si estrinseca in 
tutti i settori sensibili e carenti della società 
afghana, quali sanità, igiene, educazione 

scolastica, agricoltura, per arrivare fino 
al trasferimento in Italia di ammalati non 
curabili localmente.

Sono ospiti del Club
Oltre al Generale Carmine Masiello, il Co-
mandante Marco Amoriello della Brigata 
Folgore, il Dott. Giovanni Neri, Maggiore 
della Riserva e giornalista de Il Tirreno ed 
il Dott. Fabrizio Stelo, Capo di Gabinetto 
della Prefettura di Livorno.

Sono ospiti dei Soci:
di Odello: la Dott.ssa Francesca Calabrese 
De Feo.
di Costagliola: il fratello Dott. Alessandro 
Costagliola ed il cognato Avv. Ruggero Mo-
relli con la consorte Dott.ssa Marta.
di Parodi: il Dott. Alessandro Piacani.

Soci presenti
AVINO, BAGNOLI, BARSOTTI, BEDA-
RIDA, BINI, BOCCI, BOSIO, CAMPANA, 
CASAGNI, CIAMPI, CIAPPARELLI, 
COSTAGLIOLA, DEL CORSO, DI BAT-
TE, D’URSO, FERRARI, FICARRA, 
GIANNELLI, GUERRINI, IASILLI, 
LUPI, MARCACCI, MARINO, MELA, 
MESCHINI F., MILANI, MONTANO, 
NANNIPIERI, NICOLETTI, ODELLO, 
PARODI, PELLINI, PETRONI, SILVI, 
VACCARI, VERUGI, VIGNOLI.

Assenti
Hanno preannunciato la loro assenza i Soci: 
D’Alesio, Fiore, Gagliani, Lemmi, Marzilli, 
Terzi, Uccelli e Volpi.
Sono ancora ammalati o convalescenti i 
Soci: Cesari e Zucchelli.

24 Marzo 2011
Sede - ore 18,30

Suono della campana 

Organico
Invito tutti voi a presentare candidature di 
possibili Soci. Le esamineremo tutte con 
la massima attenzione e con la massima 
trasparenza.

Il Gen. di Brigata Carmine Masiello durante il suo intervento la sera del 10 Marzo 2011. A destra il Socio Riccardo Costagliola durante la sua relazione. Il presidente Marco Ferrari consegna al Gen. di Brigata Carmine Masiello una penna simbolica delle 1.000 donate ai bambini afghani.

Un ben tornato a Mario Guerrini che ve-
diamo in ottima forma dopo l’operazione 
all’anca.

Prossime riunioni 
Sabato prossimo 12 Marzo alle ore 11:00 
abbiamo organizzato una visita guidata 
alla mostra “Alfredo Müller. Un ineffabile 
dandy dell’Impressionismo” che si tiene ai 
Granai di Villa Mimbelli. Chi volesse par-
tecipare è pregato di contattare il segretario 
od il prefetto.

La riunione del 17 Marzo è stata soppressa 
per la sua coincidenza con la festività nazio-
nale dei 150 Anni dell’Unità d’Italia.

Al caminetto del 24 Marzo il Socio Ales-
sandro Lazzerini terrà una relazione sugli 
“Aspetti Previdenziali delle Assicurazioni”.

Il 31 Marzo celebreremo insieme al Rotary 
Club Livorno Mascagni i 150 Anni dell’Uni-
tà d’Italia con una conviviale serale durante 
la quale il Prof. Alessandro Volpi terrà una 
relazione sul tema: “Una nazione mancata? 
Il lungo Risorgimento italiano”. È prevista 
una notevole affluenza di Soci, familiari, 
ospiti ed Autorità e vi prego pertanto di 
prenotarvi con il dovuto anticipo.

Breve presentazione del Generale Masiello
Il Generale Carmine Masiello è giovane (è 
nato nel 1963) ma ha un curriculum incre-
dibile, sia militare che di studi. 
Prima di diventare Comandante della Folgo-
re ha ricoperto importanti posizioni di co-
mando, ha avuto incarichi di prestigio presso 
lo Stato Maggiore dell’Esercito e della Nato 

ed è stato tra l’altro Capo di Gabinetto del 
Comandante di UNIFIL.
Ha partecipato a missioni in Bosnia, Libano, 
Kurdistan, Somalia, etc. guadagnandosi 
importanti onorificenze.
È laureato in Scienze Politiche, in Scienze 
Strategiche ed in Scienze Internazionali 
e Diplomatiche ed ha conseguito diversi 
Master. 

Saluto del Generale Masiello

Consegna al Generale Masiello del gagliar-
detto del Club e di una penna simbolica delle 
1.000 consegnate alla Brigata per i bambini 
delle scuole afgane.

Relazione di Costagliola

Suono della campana

Soci presenti: 37
Soci esentati: 21
Soci esentati presenti: 4
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 50,68%
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7 Aprile 2011
Hotel Rex - ore 19,00

Suono della campana 

Oggi abbiamo l’onore ed il piacere di avere 
con noi come Relatrice il Magistrato Teresa 
Angela Camelio che ci terrà una relazione 
sul tema: “Magistrati senza frontiere”. 
Maria Teresa Camelio è Magistrato di Col-
legamento con la Francia e rappresentante 
del Ministro della Giustizia Italiana presso 
il Governo Francese con accreditamento 

Il Magistrato Avv. Teresa Angela Camelio durante la sua relazione e a destra con il presidente Marco Ferrari e il prefetto Andrea Di Batte.

Soci presenti
AVINO, BAGNOLI, BATINI G., CAMPA-
NA, CIAMPI, COSTAGLIOLA, DI BAT-
TE, D’URSO, FERRARI, LAZZERINI, 
LEMMI, LUPI, MARCACCI, MAZZETTI, 
MELA, MILANI, MONTANO, NERI C., 
PETRONI, SILVI, TERZI, VIGNOLI.

Prossime riunioni 
Il 31 Marzo celebreremo insieme al Rotary 
Club Livorno Mascagni i 150 Anni dell’Uni-
tà d’Italia con una conviviale serale durante 
la quale il Prof. Alessandro Volpi terrà una 
relazione sul tema: “Una nazione mancata? 
Il lungo Risorgimento italiano”. È prevista 
una notevole affluenza di Soci, familiari, 
ospiti ed Autorità e vi prego pertanto di 
prenotarvi con il dovuto anticipo.

Il 7 Aprile avremo un cocktail con rela-
zione del Magistrato Avv. Teresa Angela 
Camelio, sul tema: “Magistrati senza 
frontiere”. L’Avv. Camelio è Magistrato 
di Collegamento con la Francia e rap-
presentante del Ministro della Giustizia 
Italiana presso il Governo Francese con 
accreditamento diplomatico. È al contem-
po Consigliere giuridico dell’Ambasciata 
d’Italia a Parigi.

Relazione di Lazzerini

Suono della campana.

Soci presenti: 22
Soci esentati: 21
Soci esentati presenti: 1
Soci presenti per compensazione: 6
Percentuale di presenza: 37,00%

31 Marzo 2011
Hotel Rex - ore 20,15

Suono della campana 

Onore alle bandiere

Benvenuto del Presidente del RC Livorno al 
Relatore ed agli ospiti dei due Club
Benvenuto del Presidente del RC Livorno Ma-
scagni al Relatore ed agli ospiti dei due Club.

Comunicazioni di Marco Ferrari

Sono ospiti dei due Club
Il Relatore Prof. Alessandro Volpi;
Il Dott. Gianni Dotta, Amministratore 
Delegato de Il Tirreno, e la Signora Serena 
Badiali;
Il Dott. Roberto Bernabò, Direttore de Il 
Tirreno, e la Signora Eleonora Cozzella.
È ospite del nostro Club:
La Signora Luciana Grill Lang;

Sono ospiti dei Soci:
di Nannipieri: il Prof. Francesco Busnelli 
con la gentile Signora Patrizia;
di Barsotti: il Prof. Carlo Venturini con la 
gentile Signora Pilar;
di Lazzerini: 2 ospiti.

Soci presenti
ACQUAVIVA, BAGNOLI, BARSOTTI, 
BATINI G., BEDARIDA, BINI, BOCCI, 
BOSIO, CAMPANA, CASAGNI, CIAMPI, 
CIAPPARELLI, CIOPPA, COSTAGLIO-
LA, DE MOLO, DI BATTE, D’ALESIO, 
FERNANDEZ, FERRARI, FICARRA, 

FIORE, FRATI, GAGLIANI, GIANNELLI, 
GUERRINI, IASILLI, LAZZARA, LUISE, 
LUPI, MARCACCI, MARINO, MAR-
ZILLI, MELA, MESCHINI F., MILANI, 
MONTANO, NANNIPIERI, NICOLETTI, 
ODELLO, PARDINI C., PARODI, PELLI-
NI, PETRONI, RICCI, SILVI, VACCARI, 
VERUGI, VIGNOLI, VITTI.

Assenti:
Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza i Soci: Avino, D’Urso, Vinicio Fer-
racci, Lemmi, Matteucci, Mazzetti, Nista, 
Uccelli e Terzi.

Ritorno
Noto con grande piacere che dopo i rigo-
ri dell’inverno è tornato tra noi l’amico 
Giovanni De Molo. Un caro saluto a Lui e 
Signora da parte di tutto il Club.

Auguri di Compleanno
Un augurio di Buon Compleanno ai Soci 
che compiono gli anni nel mese di Aprile: 
Zucchelli, De Molo, Bedarida, Di Cosimo, 
V. Ferracci, Giraldi, Ughi, Bosio, Odello e 
Pellini.

Ringraziamento
Un ringraziamento a Fabio Matteucci per 
il generoso contributo in occasione del suo 
compleanno.

Azioni di service del Club
Ricordo a tutti voi che il nostro Club ha 
acquistato 7 Shelter Box che sono stati 
immediatamente inviati in Giappone nelle 
zone del disastro. La spesa sostenuta è stata 
di Euro 5.250.

Opzionale 1
Il nostro Governatore Vinicio Ferracci ci 
ha recentemente comunicato che il Distretto 
2070 ha aperto un conto corrente bancario 
sul quale i Soci dei Club possono far conflu-
ire le loro donazioni a favore delle popola-
zioni colpite dal disastro Giapponese. Anche 
una piccola donazione (ad es. 20 Euro) può 
contribuire a fare grandi cose.
Gli interessati sono pregati di contattare il 
segretario e/o di leggere la lettera del Go-
vernatore riportata nel sito web del nostro 
Club (oppure Il segretario vi invierà a breve 
una lettera del Governatore con i riferimenti 
del conto corrente). 
Nota: se lo ritieni opportuno possiamo dare 
ai soci la possibilità di donare con addebito 
sulla quota trimestrale.

Opzionale 2
In occasione di questa celebrazione e per 
ricordare tutti i militari che onorano la 
nostra Patria, il Club ha inoltre deliberato 
di versare Euro 1.000 per contribuire alle 
spese di riabilitazione del Caporale Luca 
Barisonzi, l’Alpino di Voghera rimasto 
gravemente ferito e quasi paralizzato in un 
attentato in Afghanistan.

Prossime riunioni: 
Il 7 Aprile avremo un cocktail con relazione 
del Magistrato Avv. Teresa Angela Camelio, 
sul tema: “Magistrati senza frontiere”. 
L’Avv. Camelio è Magistrato di Collega-
mento con la Francia e rappresentante del 
Ministro della Giustizia Italiana presso 
il Governo Francese con accreditamento 
diplomatico. È al contempo Consigliere 
giuridico dell’Ambasciata d’Italia a Parigi.

diplomatico. È al contempo Consigliere 
giuridico dell’Ambasciata d’Italia a Parigi. 
È moglie del Socio del Rotary Club Livorno 
Mascagni (e carissimo amico di molti nostri 
Soci) Avv. Massimo Messina.

Un caro saluto ed un benvenuto ad ambedue.

Ospiti e visitatori
Oltre alla nostra relatrice ed all’Avv. Mes-
sina che sono ospiti del Club, sono ospiti 
dei Soci:
di Maria Rosaria D’Urso: il Notaio Giovan-
nini con la gentile Signora Sabrina;
di Valerio Vignoli: il figlio Lorenzo;
di Matteucci: la figlia Dott.ssa Aurora;
di Costagliola: l’Avv. Ruggero Morelli.
Sono soci visitatori: mia moglie Dott.ssa 
Cris Cagidiaco e la Dott.ssa Simonetta 
Starnini.

Soci presenti
AVINO, BAGNOLI, BATINI G., BEDARI-
DA, BINI, BOCCI, CIAMPI, CIAPPAREL-
LI, COSTAGLIOLA, DI BATTE, D’UR-
SO, FERRARI, GUERRINI, IASILLI, 
LUPI, MATTEUCCI, MELA, MESCHINI 
F., MONTANO, NICOLETTI, NISTA, 
ODELLO, ROMANO, SILVI, VERUGI, 
VIGNOLI.

Assenti
Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza i Soci: Barsotti, Ficarra, Fiore, 
Marzilli, Nannipieri, Corrado Neri, Claudio 
Pardini, Parodi, Petroni, Terzi e Vaccari.

Prossime riunioni
Il 14 Aprile avremo ancora un cocktail con 

Altri momenti della serata del 7 Aprile 2011. Il presidente Marco Ferrari introduce la relatrice della serata  l’Avv. Teresa Angela Camelio.

Il 14 Aprile, ancora ad un cocktail, Maria 
Gigliola Montano ci parlerà de “La Gestione 
del Conflitto Familiare”.

Comunicazioni di Giovanni Cei

Presentazione del Relatore e lettura del 
suo CV.

Relazione del Prof. Volpi.

Cena

Consegna di un omaggio al Relatore da parte 
dei due Club.

Suono della campana.

Soci presenti: 49
Soci esentati: 21
Soci esentati presenti: 5
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 65,75%
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28 Aprile 2011
Hotel Rex - ore 20,15

Suono della campana 

La nostra conviviale di questa sera è un 
po’ speciale. Il nostro Club ospita infatti 
l’Istituto Musicale Pietro Mascagni rap-
presentato dal suo Presidente Dott. Giulio 
Cesarte Ricci, nostro relatore di oggi, dal 
Maestro Diego Capocchi e da 5 suoi allievi 
che ci daranno un saggio della loro abilità 
e maestria.
Il titolo della relazione della serata “Istituto 
Superiore di Studi Musicali Pietro Ma-
scagni: crescita ed evoluzione da Scuola 
musicale a Università della musica” già 
da solo ci conferma l’importanza non solo 
locale ma nazionale assunta dall’Istituto 
gestito dal Presidente Ricci.
Prima della relazione del Presidente Ricci, 
gli allievi del Maestro Capocchi ci alliete-
ranno con un concerto che sono certo 

14 Aprile 2011
Hotel Rex - ore 19,00

Suono della campana 

Presiede il Vicepresidente Vicario Antonio 
Milani.

Care amiche e cari amici, presiedo io questa 
riunione per l’assenza del nostro Presidente 
Marco Ferrari dovuta ai suoi inderogabili 
impegni professionali.
Oggi abbiamo l’onore ed il piacere di avere 
come Relatrice la nostra Socia Maria Gi-
gliola Montano che ci terrà una relazione sul 
tema: “La gestione del conflitto familiare”. 
Maria Gigliola è troppo nota a tutti voi 
per essere presentata di nuovo. Desidero 
solo ricordare che è Consigliere Nazionale 
dell’AIAF, Associazione Italiana Avvocati 
Famiglia e Minori.

Ospiti dei Soci:
di Giovanni Mela: la figlia Dott.ssa Francesca.

Soci presenti
AVINO, BEDARIDA, BINI, BOSIO, CA-
SAGNI, CIAMPI, COSTAGLIOLA, DI 
BATTE, D’URSO, FICARRA, FRANGE-
RINI, GIANNELLI, IASILLI, LAZZARA, 
MARCACCI, MARINO, MELA, MESCHI-
NI F., MILANI, MONTANO, NANNI-
PIERI, NERI C., PARDINI C., PARODI, 

ROMANO, TERZI, UCCELLI, VACCARI, 
VERUGI, VIGNOLI, VOLPI.

Assenti
Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza i Soci: Acquaviva, Bagnoli, Bar-
sotti, Campana, D’Alesio, Vinicio Ferracci, 
Guerrini, Lupi, Nicoletti, Pellini, Petroni, 
Rossi ed Ughi.

Prossime riunioni
La riunione del 21 Aprile è stata soppressa 
per le Festività Pasquali.

Ci ritroveremo di nuovo Giovedì 28 Aprile 
con una conviviale serale nel corso della 
quale il Dr. Giulio Cesare Ricci, Presidente 
dell’Istituto Musicale Mascagni, terrà una 
relazione sul tema: “L’Istituto Musicale 
Mascagni tra passato e futuro”. Nel corso 
della serata si esibiranno gli allievi dell’Isti-
tuto Musicale Mascagni.

Giovedì 5 Maggio avremo un cocktail con 
relazione del cuoco Luciano Zazzeri, titolare 
del famoso ristorante La Pineta di Marina di 
Bibbona, che ci terrà una relazione sul tema 
“Il mare in tavola”. Nel corso del cocktail 
verrà presentato ufficialmente il libro di 
ricette “Cucina Vera” nella sua versione ri-
servata al Club ed ai suoi amici i cui proventi 
verranno devoluti alla Fondazione Rotary.

Desidero anticiparvi alcuni altri eventi 
significativi del mese di Maggio p.v.

Sabato 7 Maggio regata pro Polio Plus 
organizzata dall nostro Club e dallo Yacht 
Club Cala dei Medici.

Mercoledì 18 Maggio cena delle Signore 
Rotariane in Fortezza.

Ospiti del Club
Il Dott. Giulio Cesare Ricci con la consorte 
Signora Paola Liberato;
Il Maestro Diego Capocchi, docente dell’Isti-
tuto e famoso clarinettista;
Gli allievi dell’Istituto: Tommaso Iacoviello, 
Diego Bissacco, Francesco Marotti, Cosimo 
Iacoviello e Niccolò Perferi.

Ospiti dei Soci
È ospite di Margherita Avino la figlia Julia 
D’Onofrio.

Soci presenti
AVINO, BAGNOLI, BARSOTTI, BATINI 
G., BEDARIDA, BOSIO, CIAMPI, CIAP-
PARELLI, COSTAGLIOLA, DI BATTE, 
D’URSO, FERRACCI P., FERRARI, FI-
CARRA, FRATI, GUERRINI, IASILLI, 
LAZZARA, MELA, NANNIPIERI, NI-
STA, PARDINI C., PELLINI, PETRONI, 
TERZI, VOLPI, ZARRUGH.

Assenti
Hanno gentilmente preannunciato la loro as-
senza i Soci: Bini, Bocci, Marino, Meschini, 
Milani, Montano, Nicoletti, Parodi, Roma-
no, Uccelli, Vaccari, Verugi, Vignoli.

Prossime riunioni e prossimi eventi
Giovedì 5 Maggio avremo un cocktail con 
relazione del cuoco Luciano Zazzeri, titolare 
del famoso ristorante La Pineta di Marina di 
Bibbona, che ci terrà una relazione sul tema: 
“Il mare in tavola”. Nel corso del cocktail 
verrà presentato ufficialmente il libro di ricet-
te “Cucina Vera” nella sua versione riservata 
al Club ed ai suoi amici i cui proventi verran-
no devoluti alla Fondazione Rotary. Chi fosse 
interessato ad avere una o più copie del libro 
è pregato di affrettarsi a richiederle al segre-
tario (le copie sono in esaurimento).

Il Socio Maria Gigliola Montano con il Vicepresidente Vicario Antonio Milani.

Sabato 7 Maggio è stata organizzata dal 
Circolo Velico Cala Dei Medici, presieduto 
dal nostro Socio Antonio Ciapparelli, e dal 
nostro Club una regata pro Poli Plus.

Sempre Sabato 7 Maggio ci sarà una ceri-
monia per la intitolazione di una strada di Li-
vorno a Paul Harris. Vi daremo informazioni 
più dettagliate non appena possibile. 

Giovedì 12 Maggio avremo un cocktail 
con relazione del Prof. Ing. Walter Grassi, 
Direttore del Dipartimento Energetica 
dell’Università degli Studi di Pisa, sul tema: 
“Quali fonti energetiche?”.

Mercoledì 18 Maggio ci sarà la cena orga-
nizzata delle Signore Rotariane in Fortezza 
Vecchia: un evento al quale tutti i Soci non 
possono mancare.

Sabato 21 Maggio i nostri Soci Piero e Cor-
rado Neri hanno organizzato per noi una gita 
in rimorchiatore. Vi daremo quanto prima 
informazioni dettagliate in merito.

Ringraziamenti
Un caloroso ringraziamento ai Soci Vinicio 
Ferracci e Paolo Casagni per il generoso 
contributo in occasione del loro comple-
anno.

Statuto e Regolamento del Club
Desidero informarvi che con il Bollettino 
di Gennaio e Febbraio riceverete ai vostri 
indirizzi il libretto contenente il nuovo 
Statuto ed il nuovo Regolamento del Club 
approvati dall’Assemblea lo scorso 2 Di-
cembre 2010.

Raccolta fondi Pro Giappone
La raccolta fondi a favore della popolazione 

colpita dall’emergenza terremoto e tsunami 
in Giappone promossa dal nostro Gover-
natore ha raggiunto la quota di Euro 830. 
Provvederemo ad effettuare un versamento 
sul conto corrente distrettuale apposita-
mente aperto. 
Chi volesse ancora contribuire è pregato di 
segnalarlo al segretario nel più breve tempo 
possibile.

Presentazione del concerto
Adesso suoneranno per noi musiche di 
Gabrieli, Haendel, Strauss e Shostakovich 
i signori:
Tommaso Iacoviello e Diego Bissacco: 
trombe;
Francesco Marotti: corno;
Cosimo Iacoviello: trombone;
Niccolò Perferi: tuba

Dirige il Maestro Diego Capocchi.

Concerto

Presentazione di Ricci  e lettura del suo CV

Relazione di Ricci

Cena

Commiato

Consegna della medaglia del Club a Ricci e 
di un libro di cucina alla consorte.

Suono della campana.

Soci presenti: 27
Soci esentati: 21
Soci esentati presenti: 2
Soci presenti per compensazione: 8
Percentuale di presenza: 45,21%

Relatrice il Socio Avv. Maria Gigliola Mon-
tano che ci parlerà del tema “La Gestione 
del Conflitto Familiare”.

La riunione del 21 Aprile è stata soppressa 
per le Festività Pasquali.

Ci ritroveremo di nuovo il 28 Aprile con una 
conviviale serale nel corso della quale il Dr. 
Giulio Cesare Ricci, Presidente dell’Istituto 
Musicale Mascagni, terrà una relazione sul 
tema: “L’Istituto Musicale Mascagni tra 
passato e futuro”. Nel corso della serata si 
esibiranno gli allievi dell’Istituto Musicale 
Mascagni.

Lettura del CV dell’Avv. Camelio.

Relazione dell’Avv. Camelio.

Consegna all’Avv. Camelio della medaglia 
del Club e di un mazzo di fiori.

Suono della campana.

Soci presenti: 26
Soci esentati: 21
Soci esentati presenti: 1
Soci presenti per compensazione: 6
Percentuale di presenza: 42,47%

Sabato 21 Maggio gita in rimorchiatore 
organizzata dai nostri Soci Piero e Corrado 
Neri.

Relazione dell’Avv. Maria Gigliola Mon-
tano.

Suono della campana.

Soci presenti: 31
Soci esentati: 21
Soci esentati presenti: 2
Soci presenti per compensazione: 6
Percentuale di presenza: 47,95%

Altri due momenti della serata del 14 Aprile 2011. Maria Gigliola Montano durante la sua relazione.
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Premettere qualche cifra significativa aiuta 
ad inquadrare più agevolmente l’argomento 
che, è bene precisare, non ha e non può avere 
carattere esaustivo, poiché trattasi non di 
relazione ricognitiva di venti anni di vita 
rotariana. 

Nel Gennaio 1991, ecco la consistenza del Rotary: 25.198 
Rotary Club con 1.108.991 soci in 484 Distretti di 172 Paesi; 
Interact Club 6.822 con 150.084 soci in 93 Paesi; Rotaract 
Club 4.890 con 112.470 soci in 100 Paesi; somme incassate 
per la campagna Polio Plus: dollari 222.299.552.
Nello stesso mese, Paulo COSTA (Presidente del R.I. 
1990-91, tema: “Valorizzare il Rotary con fede ed entu-
siasmo”) titolando il suo intervento “Una nuova sfida per 
questo decennio” (in Rotary n. 1/2 Gennaio-Febbraio 1991) 
così si rivolgeva ai Rotariani: “Come presidente, volgo lo 
sguardo ad un lontano orizzonte, in questo inizio dell’anno 
1991 e lancio una sfida: due milioni nell’anno Duemila. 
Sarà possibile raggiungere questa meta? Io penso di si. 
A noi si offrono ora numerose opportunità. Nuovi Paesi 
si aprono al Rotary, dandogli lo spazio per espandersi… 
E la crescente partecipazione delle donne ci dà un altro 
potenziale sviluppo… Se entro i prossimi dieci anni ogni 
rotariano riuscisse a trovare almeno un socio disposto 
a dedicarsi a questo impegno, avremmo raggiunto nel 
Duemila la cifra di due milioni di rotariani. Più club, più 
rotariani, più amicizia”. 
Sempre in quel Gennaio, si pubblicava col titolo “Rotary 
ad alto livello all’Institute di Lugano” (ibidem) un ampio 
resoconto del meeting – svolto per l’allora Regione CEEMA 
(Continental Europe, East Mediterranean, Africa) e riserva-
to agli “ufficiali” del Rotary in esercizio, past e incoming, 
cioè directors, governatori ed altri titolari di incarichi in-
ternazionali di elevato prestigio – cui partecipavano in 300 
Rotariani provenienti da 25 Paesi. Tale riunione (che ora è 
a livello una o più Zone rotariane), convocata ed organiz-
zata magistralmente dal DRI Umberto LAFFI (dell’allora 
D. 207, oggi D. 2070), era, ed è, una manifestazione molto 
importante e tra le più significative dell’annata rotariana. 
Era presente anche il compianto PVPRI Tristano BOLELLI 
(D.207) il quale, con la relazione “L’immagine del Rotary 
nelle sue implicazioni culturali”, apriva la seduta dei temi 
posti in discussione, toccando uno dei punti sui quali con-
centrare l’attenzione. In particolare, sottolineava con forza 
il Nostro: oggi “l’immagine del Rotary non corrisponde 
ai meriti reali della nostra Associazione”; “anche se l’am-

missione delle donne e l’apertura all’Est hanno richiamato 
l’attenzione, l’informazione su quanto noi facciamo non 
è sufficientemente diffusa”; “relativamente all’apertura 
ai Paesi dell’Europa orientale, i Club non devono essere 
concepiti come possibili nuovi mercati di affari, ma come 
sodalizi che condividono i nostri ideali di servizio”; “oltre 
ai traguardi di carattere umanitario, è giunto il momento di 
prendere in considerazione gli aspetti culturali e sociali”. 
In merito alla “cultura” precisava: intesa come “insieme di 
conoscenze acquisite che permettono di sviluppare il senso 
critico, il gusto, il giudizio”; come “educazione e perfezione 
interiore… capace di suscitare idee nuove e bisogni meno 
materiali, di formare una classe di cittadini meglio educa-
ti”. La cultura, sottolineava inoltre, che “nel Rotary deve 
manifestarsi con una qualità in più: la moralità più forte e 
più profonda”. “Stiamo costruendo l’Europa” – continuava 
ancora BOLELLI – “ma si sarebbe dovuto costruire un’Eu-
ropa culturale e politica prima che economica”. E conclude-
va sul punto: “La parola cultura non si trova sul Manuale di 
procedura, ma io spero che quanto ho detto sia considerato 
pertinente al Rotary, poiché l’azione stessa del Rotary è 
un’ azione culturale nel più alto significato del termine”. 
Con due forti obiettivi – importantissimi e significativi, 
ritengo, per il futuro della nostra Associazione – si doveva 
pertanto connotare, a mio avviso, l’intero decennio: due 
milioni di soci e Rotary profondamente più qualificato sotto 
il profilo culturale. A quest’ultimo riguardo, però, è bene 
precisare che, anche se la parola “cultura” non compare 
nello scopo del Rotary, il § 1.1 dell’art. 1, del Regolamento 
della Fondazione Rotary, rimanda, per gli scopi, a quelli 
previsti nell’Atto costitutivo della stessa Fondazione (rati-
ficato il 31-5-1983) dove testualmente si legge: “La società 
(R.F.) é costituita ed agirà sempre ed esclusivamente per 
scopi assistenziali e culturali… per mezzo di concrete ed 
efficaci iniziative di natura filantropica, assistenziale, cultu-
rale o, comunque, di beneficenza”. Tale fonte, a mio parere, 
legittima e nobilita così la tesi di BOLELLI, il quale ebbe 
l’intuizione di elevare l’azione rotariana in genere al livello 
delle più alte idealità originarie del Rotary: l’amicizia, il 
servizio e, quindi, la cultura.
Le annate rotariane di quel decennio si susseguivano, però, 
con temi presidenziali – come di seguito riportati – scarsa-
mente correlati, secondo me, al traguardo decennale indicato.
SABOO, Rejendra K. (1991-92) “Guardate al di là di voi stes-
si”; DOCHTERMAN, Clifford L. (1992-93) “La vera felicità 
è aiutare gli altri”; BARTH, Robert (1993-94) “Credete in ciò 

Alcune riflessioni sui due decenni
rotariani a cavallo del terzo millennio

che fate. Fate ciò in cui credete”; HUNLTEY, Bill (1994-95) 
“Sii un amico”; BROWN, Herbert G. (1995-96) “Agire con 
correttezza. Servire con amore. Lavorare per la pace”; GIAY, 
Luis Vicente (1996-97) “Costruisci il futuro con azione e 
lungimiranza”; KINROSS, Glen W. (1997-98) “Mostrate l’im-
pegno del Rotary a favore della vostra comunità, del mondo 
e di tutti i suoi abitanti”; LACY, James L. (1998-99) “Vivi il 
tuo sogno rotariano”; RAVIZZA, Carlo (1999-00) “Rotary 
2000: Agisci con coerenza -credibilità - continuità”.
Come si può notare, gli elementi costitutivi dei citati temi 
– dai quali peraltro non si evince un particolare impegno 
per la crescita numerica dell’Associazione – si trovano tutti 
esplicitamente contenuti e/o presupposti nel complesso 
delle norme rotariane codificate in quel decennio (Manuali 
di procedura, Statuti e Regolamenti, compreso quello della 
R.F.) e i Rotariani, anche senza il forte invito dei vari Presi-
denti Internazionali, avrebbero dovuto, conseguentemente, 
caratterizzarne i propri comportamenti e le loro azioni. Tut-
to ciò è avvenuto!? Sorgono fondate perplessità al riguardo! 
Non vi emerge, poi, quella particolare determinazione 
finalizzata ad un Rotary fortemente culturale, anche se in 
Italia moltissime sono state, e sono ancora, le iniziative al 
riguardo realizzate annualmente da club e distretti. Quello 
che è venuto a mancare, e manca tuttora, è, secondo me, 
la caratterizzazione “culturale” dell’azione rotariana in 
genere – sia rivolta all’interno dell’Associazione che ai 
destinatari dei nostri progetti – tesa, in ultima analisi, a 
“formare una classe di cittadini meglio educati” per dirla 
con le appropriate parole di BOLELLI.
All’inizio del decennio successivo, i dati rotariani così 
segnano: 29.626 Club Rotary con 1.180.550 soci di 530 Di-
stretti in 163 Paesi; Club Interact 7.292 con 167.716 soci in 
108 Paesi; Club Rotaract 6.903 con 151.900 soci in 146 Pae-
si. Il numero dei club aumenta di circa 4.500 unità e quello 
dei distretti di 46. Tali incrementi hanno fatto crescere il 
Rotary? Dalle conoscenze dirette ed acquisite attraverso la 
lettura della stampa rotariana, mi sorgono validi dubbi al 
riguardo! L’obiettivo dei 2.000.000 di soci, invece, è stato 
clamorosamente mancato: la crescita decennale (di sole 
71.550 unità circa) è considerata notoriamente artificiosa 
e determinata soprattutto dalla creazione di nuovi club, dei 
quali solo una modesta percentuale – a mio avviso assai 
minoritaria – di sicura utilità per far crescere il Rotary, 
stando perlomeno alle conoscenze domestiche. 
Con un forte messaggio – in armonia con il tema annuale: 
“Create la consapevolezza-Passate all’azione” – ci scuote 

invece, all’inizio del XXI secolo, il P.I. Frank J. DEVLIN 
– titolando “La nostra missione nel 21° secolo” (in Rotary 
Luglio 2000 n.7) – in cui precisa: “Creando la consapevo-
lezza per passare poi all’azione, saremo in grado di ottenere 
un Rotary del tutto rispondente alle esigenze del 21° secolo, 
un Rotary in grado di elevare la qualità della vita nelle 
nostre comunità e nel mondo intero per le generazioni a 
venire… diamoci da fare affinché un giorno, i Rotariani del 
futuro, volgendo il loro sguardo a questi inizi del 21° secolo, 
abbiano a dire che i Rotariani di questa nostra particolare 
annata erano veramente dei Rotariani pronti ad agire, dei 
Rotariani profondamente impegnati che fecero il loro in-
gresso nel nuovo secolo, anzi nel nuovo millennio, con un 
rinnovato vigore e con la ferma risoluzione di far sapere a 
tutti che la nuova missione del Rotary era quella di creare 
la consapevolezza e passare all’azione”. Tale Rotary – “con-
sapevole”, “attivo” e dotato di “rinnovato vigore” – come 
si caratterizzerà nel primo decennio del nuovo millennio? 
Soffermandoci attentamente sui temi – sotto riportati – dei 
Presidenti Internazionali, ci facilita qualche altra conside-
razione al riguardo. 
DEVLYN, Frank J. (2000-01) “Create la consapevolezza-Pas-
sate all’azione”; KING, Rick D. (2001-02) “L’umanità è il no-
stro impegno”; RATTAKUL, Bhichai (2002-03) “Diffondete il 
seme dell’amore”; MAJIYAGBE, Jonathan (2003-04) “Tendi 
la mano”; ESTESS Sr., Glenn E. (2004-05) “Celebrate Rotary 
100 Years”; STENHAMMAR, Carl-Wilhelm (2005-06) “Ser-
vire al di sopra di ogni interesse personale”; BOYD, William 
B. (2006-07) “Lead the Way” (Aprire la Via); WILKINSON, 
Wilfrid J. (Wilf) (2007-08) “Il Rotary è condivisione”; LEE, 
Dong Kurn (D.K.) (2008-09) “Concretizza i sogni”; KENNY, 
John (2009-10) “Il futuro del Rotary è nelle vostre mani”.

PALUMBO GROUP
Via E. Quaglierini, 6 - 57123 LIVORNO

tel. 0039 0586 222222 - fax 0039 0586 222311



ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO       18 19 ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO     

Livorno - Via Ricasoli, 84 - Tel. 0586 898420
Villaggio Emilio - P.zza di Vittorio, 26-27 - Tel. 0586 942496

La maggior parte di quest’ ultimi temi, anche se formulati 
con minore incisività, è certamente accomunata dall’in-
dicazione di un certo modo di caratterizzare – sempre in 
linea con le regole rotariane – le attività annuali di club e 
distretti: mediante l’impegno verso l’umanità intera, dif-
fondendo il seme dell’amore, tendendo la mano ai meno 
fortunati, aprendo nuove vie per servire, concretizzando i 
nostri sogni. Mi meraviglia, invece, il tema di STENHAM-
MAR “servire al di sopra di ogni interesse personale”: è 
possibile che dopo cento anni di storia rotariana, il Pre-
sidente Internazionale debba sentirsi in dovere di invitare 
l’intera Associazione a servire non per soddisfare interessi 
personali? Evidentemente il fenomeno non riguarda una 
minoranza! E WILKINSON, poi, ci deve ricordare che 
“il Rotary è condivisione”? Più volte, negli anni, ci siamo 
soffermati su tali argomenti. E, in questa sede, ritengo 
inopportuna ogni altra chiosa in materia! Mi sembra, 
invece, particolarmente efficace l’imperativo di KENNY 
con il motto “Il futuro del Rotary è nelle vostre mani”, teso, 
incisivamente, a richiamare l’attenzione dei Rotariani, per 
il futuro della nostra Associazione, sulla necessità di una 
sempre maggiore affermazione e crescita del Rotary.
Nei due decenni in trattazione – per quanto è apparso sulla 
stampa rotariana – ai vari livelli organizzativi e in tutte 
le decine di migliaia di club dell’Associazione siamo stati 
invitati a parlare di Rotary, a comportarci da Rotariani e 
a fare Rotary. E nei club dotati di Bollettino, si è anche 
scritto e pubblicato – con lo scopo di far conoscere le nostre 
radici ed affidare al futuro un materiale eventualmente 
utile, nel tempo, per documentare la vita e la vitalità dei 
club stessi – quanto è stato oggetto dei vari interventi. Il 
nostro Bollettino, poi, si è reso particolarmente visibile, 
in quanto dal gennaio 2007 è pubblicato in cartaceo e sul 
sito internet del Club. In tale contesto anche chi scrive, 
nello stesso periodo, è stato chiamato ad interessarsi di 
argomenti rotariani nella veste di responsabile dei vari 
incarichi ricoperti, a livello di club (come presidente della 
Commissione informazione rotariana e Bollettino, membro 
della stessa commissione, Presidente del club e istruttore 
del club) e distretto (come Responsabile Distrettuale Etica 
Professionale, Assistente del Governatore e Presidente 
delle Sottocommissioni Sovvenzioni e Fondo Permanente 
della R.F.), pubblicando, per intero sul Bollettino del Club, 
i numerosi interventi – trattati con riferimento ai temi 
presidenziali e alle varie situazioni d’ interesse, apparse 
sulla stampa rotariana a livello internazionale e locale, con 

il prevalente scopo di concorrere all’azione info-formativa 
rotariana di club – titolandoli come di seguito. 
Annata 1993-94 mese Febbraio: “L’informazione rotariana”; 
annata 1994-95 mese Agosto: “La Commissione per il 
bollettino, l’informazione rotariana e la stampa”; mese 
Marzo: “Il Bollettino: memoria storica del club” (numero 
speciale 70°); mese Giugno: “La prima candelina…”; 
annata 1995-96 mese Ottobre: “La Commissione per il 
bollettino, l’informazione rotariana e la stampa ”; mese 
Marzo: “Cosa abbiamo fatto e cosa possiamo fare per il 
turismo a Livorno”; mese Giugno: “Passaggio della stecca”; 
annata 1996-97 mesi Luglio/Agosto: “Ricordo del P.D.G. 
Franco Zarri”; mese St: “Commissione per l’Azione inter-
na”; mese Gennaio: “Il bollettino del Club… verso la città”; 
mese Febbraio: “I Trasporti in “Realtà Nuova”; mese Apri-
le: “Usciamo dal guscio e facciamoci conoscere meglio”; 
annata 1997-98 mese Luglio: “La relazione programma-
tica del Presidente per l’annata 1997-98”; mese Luglio: 
“Spigolando notizie nei vecchi bollettini del Club”; mese 
Settembre: “La presentazione del programma al Governa-
tore … nella sede del Club”; mese Dicembre: “L’amicizia, 
la solidarietà e le azioni umanitarie… nella pluralità dei 
valori e nella libertà”; mese Febbraio: “Ricordiamoci dei 
P.H.F.”; mese Aprile: “Il nuovo P.R.G. di Livorno è anche 
occasione di attrazione turistica e promozione dell’arte?”; 
mese Giugno: “La relazione conclusiva del Presidente”; 
annata 1998-99 mese Settembre: “ L’Azione per la gioventù”; 
mese Ottobre: “L’I.D.I.R. di Tirrenia”; mese Gennaio: “Sen-
sibilizzazione al Rotary: giorno dopo giorno, con l’esempio, 
coi fatti”; mese Aprile: “Aprile: Mese della rivista rotariana”; 
annata 1999-00 mese Settembre: “A Ferrara l’I.D.I.R. del 
Distretto 2070”; mese Ottobre: “Insignito della più alta 
onorificenza del Rotary un protettore dei poveri”; mese 
Ottobre: “Ormai vicino lo sradicamento della polio”; mese 
Novembre: “L’esigenza di un Rotary di maggiore spessore 
ed efficienza dalla Conferenza Presidenziale di Ravizza a 
Bruxelles”; mese Febbraio: “Il n.1 del mese Gennaio 2000 
della rivista Rotary”; mese Aprile: “L’Assemblea Distret-
tuale di Bologna”; 
annata 2000-01 mese Gennaio: “Di cosa parlare nel mese 
della sensibilizzazione al Rotary”; 
annata 2001-02 mesi Luglio/Agosto: “Un uomo speciale” 
(Richard D. KING Presidente RI 2001-02); 
annata 2002-03 mesi Luglio/Agosto/Settembre: “Percorsi 
rotariani attraverso i temi dei Presidenti Internazionali”; 
mesi Ottobre/Novembre/Dicembre: “La comunicazione 

nel Rotary deve essere… anche etica?”; mesi Gennaio/Feb-
braio/Marzo: “Sensibilizzazione al Rotary: innanzitutto, 
ma non solo, alla vita del Club”; “Che Club vogliamo?”; 
“Le donne nel Rotary”; mesi Aprile/Maggio/Giugno: “I 
presupposti dell’amicizia e del servizio rotariani risiedono 
negli artt. 6 e 14 dello Statuto del Club”; “Partecipare è 
spontaneità, piacere e senso di appartenenza”; “L’epilogo 
dell’istruttore del Club dell’anno 2002-03”; 
annata 2003-04 mesi Settembre/Ottobre: “L’assistente del 
Governatore tra Club e Distretto. Perché?”; mesi Novem-
bre/Dicembre: “Il motto del Presidente Internazionale nel 
mese della Fondazione Rotary, dalla parte dell’Assistente 
del Governatore”; mesi Marzo/Aprile: “Il sostegno alla 
Fondazione Rotary da parte del Club e le contribuzioni 
dei singoli Rotariani”; 
annata 2004-05 mesi Luglio/Agosto: “Ogni Rotariano, 
ogni anno”; mesi Novembre/Dicembre: “Prime considera-
zioni su emendamenti e risoluzioni approvati dal Consiglio 
di Legislazione”; numero speciale: “Storia dei 100 anni del 
Rotary International e storia dei Rotary Club della Provin-
cia di Livorno”; mesi Maggio/Giugno: “Prime riflessioni su 
alcune parti del Regolamento Tipo del Club anno 2004”; 
annata 2005-06 mesi Luglio/Agosto: “Il primo giorno 
di scuola…”; mesi Settembre/Ottobre: “Cosa fa il Rotary 
a favore dei giovani in formazione per affrontare la vita 
professionale”; mesi Novembre/Dicembre: “Novembre: 
mese della Fondazione Rotary”; mesi Gennaio/Febbra-
io: “Parliamo di noi nel mese della sensibilizzazione 
al Rotary”; mesi Maggio/Giugno: “Conclusa l’Annata 
Rotariana 2005-06”; 
annata 2006-07 mesi Gennaio/Febbraio: “Brevi conside-
razioni sulle Distrettuali del primo semestre”; mesi Marzo/
Aprile: “I vertici dell’Arma dei Carabinieri di Livorno 
ospiti del nostro Club”; “La stampa periodica del Club 
negli Anni Novanta”; mesi Maggio/Giugno: “ Innanzitutto 
pensiamoci su”; 
annata 2007-08 mesi Luglio/Agosto: “Il Rotary è condi-
visione”; mesi Settembre/Ottobre: “Relativamente a… La 
Prova delle 4 Domande”; mesi Novembre/Dicembre: “A 
proposito di… Fondazione Rotary”; mesi Gennaio/Febbra-
io: “Ancora sulla…Prova delle 4 Domande”; 
annata 2008-09 mesi Luglio/Agosto: “Il Piano strategico e 
il Piano per la visione futura”; mesi Novembre/Dicembre: 
“Riflessioni sul ‘tema’ Concretizza i sogni”; mesi Gennaio/
Febbraio: “Aggiornamenti al Future Vision Plan”; mesi 
Marzo/Aprile: “Il Bollettino mensile nato con aspirazioni 

di Rivista”; mesi Maggio/Giugno: “Viviamo realmente, 
oggi, la famiglia rotariana?”; 
annata 2009-10 mesi Luglio/Agosto: “Amici, il futuro 
del Rotary è nelle nostre mani!?”; mesi Settembre/Otto-
bre: “Tema annuale, Mesi speciali e Vie d’azione nella 
Programmazione di club con particolare riferimento alle 
nuove generazioni”; mesi Gennaio/Febbraio: “È possibile 
una intesa mondiale di sensibilizzazione al Rotary?”; mesi 
Marzo/Aprile: “Maggiore coordinamento nel Rotary”; 
annata 2010-11 mesi Settembre/Ottobre: “La passione alla 
vita del Rotary mediatrice tra ideali associativi e scopo 
istituzionale”; mesi Marzo/Aprile: “Alcune riflessioni sui 
due decenni rotariani a cavallo del Terzo Millennio”.
Oggi, alla stregua di quanto evidenziato, come sintetizzare 
i due decenni in argomento? Prima di ogni altra conside-
razione, si ritiene porre nel giusto rilievo che, nel periodo 
in trattazione, la generalità dei distretti, club e soci si è 
impegnata – con innumerevoli iniziative per la raccolta dei 
fondi necessari – nella “madre di tutte le azioni rotariane” 
per realizzare e portare a termine il progetto Polio-Plus, 
nato negli Anni Ottanta del secolo scorso e finalizzato 
all’estinzione nel mondo della poliomielite, che ora è pre-
sente, se non erro, soltanto in quattro Stati (tra i quali India e 
Pakistan). Questo “immane servizio” ha spinto fortemente 
i Rotariani ad “uscire” dai club per farsi conoscere meglio 
nelle comunità di appartenenza; il che ha contribuito, 
conseguentemente, a generare un significativo aumento, 
in positivo, dell’immagine della nostra Associazione. 
Per le considerazioni in precedenza svolte, poi, ritengo op-
portuno concludere, con chiose essenziali e riferite soprat-
tutto ai club, sui quattro punti prima sottolineati (crescita 
numerica, cultura, consapevolezza per l’azione e futuro del 
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Rotary nelle mani dei Rotariani, ritenendoli tuttora attuali, 
necessari e caratterizzanti – insieme ad altri (come: coor-
dinamento, controllo etc) non affrontabili in questa sede 
– per il futuro del Rotary a livello locale ed internazionale.
Innanzitutto sulla nostra crescita numerica. I soci nei club 
(da scegliere non “clientelarmente”) dovrebbero essere 
correlati alle realtà locali e compresi, misuratamente, tra le 
quaranta e le cento unità. I club, poi, non dovrebbero essere 
fatti nascere (per prevenire il noto “l’un contro l’altro arma-
to”) senza un’articolata valutazione delle varie condizioni 
locali (territorio, validi cooptanti ecc.): quelli più piccoli, 
di regola, non riescono a “fare Rotary”! Relativamente al 
numero attuale dei soci nel mondo (fermo da più di 20 anni 
sul 1.200.000 unità), esso non appare proporzionato alla 
generale crescita della civiltà: occorrerebbe, ai vari livelli, 
una più incisiva ed appropriata azione al riguardo, non 
lasciata all’esclusiva iniziativa, senza coordinamento, dei 
rispettivi club (ce ne sono alcuni che ancora non riescono 
a cooptare le donne! È possibile?). Circa il Rotary più 
caratterizzato sotto il profilo culturale, poi, oltre a quanto 
eloquentemente affermato e sottolineato dal compianto 
BOLELLI, non è necessario aggiungere altro, se non 
che la cultura – elevata al rango delle idealità originarie 
rotariane: amicizia e servizio – va tenuta particolarmente 
a cuore, riflettendo ed attingendo, opportunamente, alla 
preziosissima “fonte bolelliana”. Con riferimento, altresì, 
alla “devlyniana consapevolezza” per passare all’azione, 
essa, nella forma di “actionis habitus”, dovrebbe, per 
ciascun socio, far parte del proprio patrimonio culturale, 
generatore di vitale forza propulsiva tesa a quel “servire 
al di sopra di ogni interesse personale”, posto alla base 
della vita rotariana, e quindi essenziale per l’avvenire 

dell’Associazione. In quale misura la stessa è presente nel 
nostro effettivo? Ritengo molto limitata. Il che dovrebbe 
essere accertato – studiandone i relativi tempi, gli organi 
e i modi – a cura delle autorità rotariane internazionali 
competenti, adottando, e conseguentemente facendoli os-
servare, i relativi provvedimenti connessi: la permanenza di 
diffuse sacche di carenze al riguardo condizionerà il futuro 
dell’Associazione. Per quanto concerne, infine, il tema di 
KENNY “Il futuro del Rotary è nelle vostre mani”, esso è 
di facile intuizione ed è stato, a suo tempo, da me trattato 
diffusamente. Quì ritengo opportuno solo sottolineare 
che la relativa tematica comporta il coinvolgimento, e la 
responsabilità, in primo luogo di tutti i presidenti di club 
e, in solido, degli altri organi direttivi di club: il minore 
impegno di tali dirigenti in un’ annata rotariana riverbererà 
sicuramente i conseguenti danni in quelle successive.
In chiusura, ritengo sia d’obbligo domandarci: “quali se-
gnali di riferimento caratterizzeranno il secondo decennio 
appena iniziato?”. Lo accenna il P. I. nella lettera di feb-
braio (in Rotary n.1-2 gennaio/febbraio 2011): “Quest’anno 
rotariano… ci stiamo concentrando sull’innovazione, 
valutando tutti gli aspetti dei nostri regolamenti, prassi 
e procedure, per verificare se è possibile modernizzarli 
e migliorarli… I cinque valori fondamentali elencati nel 
Piano strategico del R.I. sono servizio, amicizia, diversità, 
integrità e leadership… Vorrei assicurare i Rotariani che 
non altereremo mai quei valori e atteggiamenti che hanno 
reso il Rotary un’ organizzazione di rilievo, riconosciuta 
a livello mondiale grazie a PolioPlus!”. Se è tutto quì, fac-
ciamo gli auguri al Rotary.

Lorenzo Di Cosimo
Livorno, marzo-aprile 2011 
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Cina: minaccia od opportunità?

Quando Marco Ferrari mi ha chiesto di fare una relazione 
a questo cocktail ho accettato con piacere, anche se mi 
sono domandato quale fosse il tema più interessante da 
affrontare. Nella mia vita Rotariana ho già tenuto due 
relazioni al nostro Club, una su Cina ed India, due super-
potenze economiche di inizio secolo e l’altra su Giappone: 
un arcipelago od un mondo diverso? 
Molti di voi sanno che ho lavorato e vissuto a lungo in Asia 
ed in tali relazioni ho cercato di trasferirvi alcune delle mie 
esperienze personali in merito. Questa volta mi sarebbe 
piaciuto farvi conoscere anche aspetti diversi delle mie 
esperienze professionali ed umane. 
Proprio nei giorni precedenti a quelli nei quali Marco mi 
ha contattato avevo però letto un interessante articolo che 
riportava i risultati di una ricerca condotta negli Stati Uniti 
sui temi maggiormente affrontati dai media nel decennio 
2001-2010. È stato rilevato che il tema che è stato di gran 
lunga più affrontati è stato la Cina, molto di più dell’11 
Settembre, dell’Afghanistan, della crisi economica, etc. 
Ho ricordato che nella mia prima relazione il tema Cina era 
stato affrontato solo dal punto di vista dello sviluppo della 
sua economia in confronto allo sviluppo di quella indiana 
ed ho pensato ai moltissimi altri temi da affrontare e su 
cui riflettere. Mi sono quindi detto che se gli americani 
avevano parlato di Cina più di ogni altra cosa forse potevo 
parlarne anch’io di nuovo....
La mia già citata relazione si chiudeva con l’accenno alle 
minacce e alle opportunità rappresentate dalla Cina. 
È da questo punto che voglio rincominciare il nostro di-
scorso. Quello che vi dirò ci permetterà però di riflettere 
insieme anche su alcuni temi che trascendono i rapporti 
Italia - Cina ma che coinvolgono i criteri di sviluppo 
passati, presenti e futuri di tutto il mondo occidentale. 
Prima di entrare nel cuore della mia relazione desidero 
fornirvi delle informazioni più aggiornate sullo sviluppo 
dell’economia Cinese.
Quella cinese è già oggi la seconda economia mondiale. 
I media hanno recentemente dato ampio spazio a questa 
notizia. Quando vi parlai nel 2006, il PIL Cinese era il 4° al 
mondo e vi dissi che in pochi anni sarebbe salito al secondo 
posto. Cosa fatta. Oggi vi dico con assoluta convinzione che 
in breve tempo il PIL Cinese raggiungerà se non supererà 
quello degli Stati Uniti.
È vero che considerare solo il PIL come parametro di va-
lutazione dello sviluppo di un paese è fuorviante ed errato; 
esistono tanti altri fattori da considerare quali la qualità 

reale della vita, la sostenibilità dello sviluppo, etc. ed in 
questi settori la Cina è ancora indietro rispetto a noi. Si 
può inoltre pensare che la potenza economica della Cina 
dipenda dall’elevato numero dei suoi abitanti. Questo è vero 
ma solo in parte, dal momento che esistono in Cina ampie 
fasce della popolazione che non contribuiscono al PIL in 
modo significativo. Resta comunque il fatto che quello che 
ha fatto la Cina in questi ultimi 20-25 anni, e cioè passare 
dal medioevo al futuro in una sola generazione, ha dell’in-
credibile e che la Cina è e sarà sempre più per molti anni 
una superpotenza economica.
La recessione sta ovviamente colpendo anche la Cina. Par-
ticolarmente interessate sono le molte aziende che hanno 
basato il proprio sviluppo sulle esportazioni negli Stati 

Il segretario del Club Riccardo Costagliola durante la sua relazione.
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Uniti ed in Europa e che sono state pesantemente colpite 
dal calo dei relativi consumi. 
Il Governo Centrale Cinese ritiene però che il ritmo di 
crescita del PIL anche nel 2011 e nel 2012 debba essere 
mantenuto su tassi analoghi rispetto agli anni precedenti, 
pena pesantissime ripercussioni sul processo di sviluppo 
complessivo del paese (non si può frenare bruscamente una 
locomotiva in corsa). 
Ed è per questo motivo che ha varato un imponente progetto 
di sviluppo di opere pubbliche e che sta promuovendo uno 
sviluppo dei consumi interni, specialmente nelle aree che 
finora sono state meno interessate dal boom economico. 
Come risultato di queste iniziative si stima che il PIL 
Cinese anche questo anno possa registrare una crescita 
superiore al 9%, con conseguenti effetti positivi sull’eco-
nomia di tutta l’Asia.
Quando ho parlato di libertà e democrazia con il Gover-
natore di una provincia cinese lui mi ha fatto notare come 
con una democrazia di tipo occidentale non avrebbe per-

stante i problemi che stiamo affrontando proprio in questi 
giorni, se ci riflettiamo bene le preoccupazioni della nostra 
popolazione si focalizzano sugli Europei dell’Est (furti e 
violenze) e sugli Asiatici (prendono in mano l’economia).
Mettendo da parte il problema della immigrazione illegale, 
cosa che ci porterebbe fuori tema, il crescente successo nel 
commercio e nella piccola imprenditoria della popolazione 
Cinese è stato determinato dalla loro volontà di conquista-
re con il sacrificio, con il duro lavoro e con la sofferenza 
un tenore di vita occidentale per se e per le loro famiglie 
rimaste in Cina. 
È una aspirazione illegittima? No se quello che i cinesi 
fanno per raggiungere i loro obbiettivi non infrange la 
nostra legge. 
Ricondurre il successo del commercio e della piccola im-
prenditoria Cinese alla mancanza di regole con la quale i 
Cinesi operano è un grave errore di sottovalutazione. Se 
tendono a sostituirsi alla nostra struttura commerciale 
ed alla nostra piccola imprenditoria la colpa è nostra e 
solo nostra che non sappiamo far rispettare le regole e 
che, soprattutto, abbiamo perso la capacità di soffrire e 
la determinazione a raggiungere gli obbiettivi. Nel nostro 
paese ci sono lavori che vengono svolti da immigrati perché 
la nostra popolazione non li vuole fare ma ci sono anche 
attività che immigrati possono e sanno fare a costi più 
bassi dei nostri.
Esistono delle leggi socio-economiche che ci insegnano 
che le produzioni più semplici, principalmente quelle 
industriali a basso contenuto tecnlogico ed alto contenuto 
di manodopera, si spostano verso i paesi a più basso costo 
del lavoro. Quando al basso costo del lavoro si assomma-
no una buona efficienza del sistema paese e delle valide 
politiche di sostegno alle esportazioni questi spostamenti 
divengono inevitabili. Ieri nell’Est Europeo, oggi in Cina 
ed India, domani chissà, in Vietnam, Cambogia, Africa, 
etc. Non è che si combattono queste tendenze con leggi e 
barriere doganali. Sono processi ineluttabili, come l’acqua 
che scorre dalle montagne al mare, dighe o non dighe alla 
fine al mare ci arriva sempre.
Al Forum Distrettuale sull’Etica che si è svolto a Prato 
alcune settimane fa un illustre relatore ci ricordava che oggi 
l’80% delle risorse della terra (materie prime, alimentari ed 
energetiche) è utilizzato da circa il 25% della popolazione 
(meno di 2 Miliardi di persone su circa 7). L’aspirazione di 
tutti i paesi emergenti è ovviamente quella di partecipare 
alla spartizione di questa torta. 

Grazie alla globalizzazione dei media oggi molti popoli 
emergenti sanno come vivono i popoli ricchi, vogliono 
partecipare alla spartizione della torta e sono disposti a 
farlo con le armi che hanno, talvolta in modo aggressi-
vo.
Non possiamo assolutamente disconoscere la legittimità 
di questa aspirazione e dobbiamo pertanto prendere atto 
che in futuro i paese “ricchi” dovranno spartire sempre 
più le risorse della terra con i paesi emergenti, diventanto 
molto probabilmente meno ricchi, dal momento che non 
è ipotizzabile una crescita delle risorse della terra tale da 
soddisfare le esigente dei paesi emergenti mantenendo 
inalterato il livello di vita degli altri paesi. E questo sarà 
un problema: per i poveri diventati più ricchi la vita è una 
gioia mentre per i ricchi diventati più poveri la vita è un 
dramma.
Quelle sopra elencate non sono criticità imputabili alla 
Cina, semmai sono state rese evidenti dalla crescita della 
Cina. Più che minacce le definirei dei fenomeni in rapida 

messo di attuare in così breve tempo un “aggiustamento 
della rotta”. Questa è una affermazione che non possiamo 
condividere nei suoi contenuti etici ma che ci deve fare 
comunque riflettere.
La Cina ha avuto per oltre un decennio una bilancia com-
merciale fortemente attiva che solo ora è in sostanziale 
pareggio. Il flusso di capitali dai paesi occidentali avrebbe 
in teoria dovuto redistribuirsi sulla popolazione locale. In 
presenza però di un sistema sociale ancora scarsamente 
perequato e di consumi interni in crescita ma ancora ben 
diversi da quelli occidentali, in Cina questa immensa massa 
di denaro proveniente dall’estero è rimasta disponibile 
per enormi investimenti sia interni (infrastrutture) che 
all’estero. 
Forse non tutti di voi sanno che buona parte del debito 
pubblico americano è in mano alla Cina e che questo 
rende difficilissimo agli Stati Uniti (e quindi all’Europa) 
negoziare un riallineamento dei tassi di cambi (la Cina ha 
il coltello dalla parte del manico). 
Tutti inoltre avete sentito dire che la Cina sta praticamente 
acquistando l’Africa per garantirsi la disponibilità di quelle 
risorse che non possiede...
La domanda che ci dobbiamo quindi porre lecitamente è 
“Quali minacce e quali opportunità può comportare per i 
paesi occidentali e per l’Italia in particolare la crescita del 
poter economico e finanziario della Cina?”.
Prima di parlarvi di quelle che io ritengo le vere minacce 
specifiche della Cina, voglio riflettere insieme a voi su 
quelle che spesso da tutti noi vengono considerate er-
roneamente le minacce Cinesi: l’invasione cinese delle 
nostre città, la deindustrializzazione del nostro paese e 
la crescente carenza di risorse della terra. Il mercato di 
Piazza Cavallotti sta diventando cinese! La fabbrica chiude 
perché la produzione viene spostata in Cina! L’acciaio costa 
di più perché è aumentato il suo consumo da parte delle 
industrie cinesi, etc... Chi di voi non ha mai sentito queste 
affermazioni nella nostra città?
Da che mondo è mondo le popolazioni si sono spostate in 
cerca di condizioni di vita migliori, di pascoli più ricchi, 
di mari più pescosi, di condizioni climatiche migliori, di 
paesi dove ci sono maggiori opportunità di lavoro. È una 
tendenza inevitabile che va regolamentata ma che non si 
può fermare.
I flussi migratori che hanno interessato l’Italia negli ultimi 
decenni semplificando possono essere ricondotti a 3 grandi 
famiglie: Nord-africani, Europei dell’Est ed Asiatici. Nono-

Un’anziana cinese.Un’immagine di un quartiere antico cinese.
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evoluzione dei quali il nostro paese deve prendere co-
scienza. La crescita della Cina sta rendendo evidenti agli 
osservatori attenti gli errori del sistemo di sviluppo adottato 
nell’ultimo secolo dalle economie occidentali.
Cosa devono fare i paesi occidentali oltre a prendere atto 
di quanto sopra? Devono lasciarsi travolgere dell’inelutta-
bilità degli eventi o devono cercare di gestire questi grandi 
fenomeni epocali? 
Un primo grosso problema per noi occidentali è come 
interagire con l’economia di un paese che ha regole inter-
ne – politiche, sociali, giuridiche, economiche – ancora 
piuttosto diverse da quelle nostre. Come competere ad 
esempio con un paese in cui i cittadini non hanno ancora 
tutte le tutele sociali presenti in Italia ed in Europa. In un 
paese immenso nel quale, pur in presenza di legislazioni 
che si avvicinano trepidamente a quelle occidentali, esisto-
no ancora molte “sacche” di lavoro nero e di sfruttamento 
della manodopera. Il problema è di notevole importanza 
e delicatezza.
Si sente spesso dire che in Cina non ci sono tutele per i 
lavoratori, che fanno lavorare i bambini, etc. Non è vero; in 
Cina ci sono leggi a tutela dei lavoratori simili alle nostre, 
non così evolute ma molto simili. Il problema è che in un 
paese immenso esistono grosse sacche di illegalità e che 
le amministrazioni locali preferiscono spesso chiudere un 
occhio, privilegiando la crescita alla legalità. C’è che dice 
che i prodotti Cinesi sono pericolosi, che fanno male, etc. 
Spesso c’è del vero, altre volte sono frasi dette da chi ha 
solo paura o vuole dare notizie ad effetto.
I paesi occidentali hanno impiegato centinaia di anni a 
raggiungere l’attuale sistema sociale, di tutela dell’ambiente 

e della salute, di libertà individuali, etc. Occorre riflettere, 
ricordando quando alcune delle libertà che non ci sono 
in Cina sono state conquistate da paesi occidentali che 
potevano già vantare lunghissimi periodi di democrazia 
e quante regole stringenti, quanti vincoli sono diventati 
leggi in Europa solo da pochi anni. Le regole stringenti 
ed i vincoli costano e la loro adozione immediata da parte 
di economie emergenti potrebbe frenarne il processo di 
sviluppo.
Non possiamo pretendere francamente che paesi che sono 
usciti da poco dal medioevo si adeguino in un batter d’oc-
chio agli standard occidentali. Finora abbiamo inquinato, 
saccheggiato il pianeta, schiavizzato le popolazioni, etc. 
solo noi occidentali ma ora che lo iniziano a fare anche 
altri paesi facciamo i moralisti e diciamo che non lo può 
più fare nessuno.
Neppure possiamo accettare che lo sviluppo frenetico e 
scriteriato di alcune economie emergenti (le cui tappe 
forzate sono rese possibili dalla tecnologia sviluppata dai 
paesi occidentali) vada a completo detrimento dei nostri 
paesi. Occorre trovare un giusto ed equo compromesso.
Dai contatti che ho avuto con il Governo Cinese, ai suoi 
vari livelli, ho però tratto la convinzione che i politici 
Cinesi siano pienamente consapevoli di questa situazione 
e che sappiano di dover non solo completare lo sviluppo 
dell’economia in senso liberistico, ma anche di dover ade-
guare rapidamente il sistema sociale e di tutela complessivo 
a quello occidentale. 
È lecito domandarsi se la Cina ha preso la giusta direzione. 
Forse agli occhi di chi si reca in Cina adesso non è stato an-
cora fatto abbastanza, ma la tendenza è delineata. Pilotare 

in soli venticinque anni lo sviluppo di un paese immenso, 
partendo dalle tragedie del “grande balzo in avanti” e 
della “rivoluzione culturale”, non è stata e non è tuttora 
un’impresa facile. A chi lamenta la mancanza in Cina di 
alcune libertà individuali per noi occidentali oramai date 
per scontate, i vertici Cinesi rispondono: “dateci ancora un 
po’ di tempo, al momento sono lussi che non ci possiamo 
ancora permettere”. 
Personalmente ritengo che sia solo una questione di qualche 
anno: la Cina si adeguerà presto e bene. 
Fra l’altro, la qualità della nuova generazione della classe 
politica Cinese è notevolmente migliorata, molti dirigenti 
centrali e periferici hanno infatti studiato negli Stati Uniti 
od in Europa e seguono con estrema attenzione lo svi-
luppo dei sistemi economici, industriali, sociali e politici 
occidentali.
Il mondo occidentale deve a mio parere svolgere un ruolo 
essenziale: accompagnare paesi come la Cina nel compi-
mento di queste necessarie riforme. Non bisogna quindi 
demonizzare la Cina, bisogna invece indirizzarla con 
polso quanto più possibile fermo, affiancarla e sostenerla 
per farle raggiungere le condizioni dell’Occidente, con 
una sostanziale uguaglianza di regole, tutele, meccanismi 
istituzionali, etc. 
Vediamo ora quale ruolo deve svolgere l’Europa in questo 
contesto. Nell’accompagnare il processo di sviluppo della 
società e delle istituzioni Cinesi, l’Europa può e deve svol-
gere un ruolo importante, superiore a quello che possono 
interpretare gli stessi Stati Uniti ed il Giappone. Giapponesi 
ed americani, infatti, sono spesso visti con sospetto in 
Cina, sentiti distanti per mentalità, temuti come possibili 
colonizzatori economici o visti con antipatia per motivi 
storici e/o politici. Quindi l’Europa è il partner industriale, 
economico, politico e culturale ideale della Cina. Il sistema 
sociale Europeo, il nostro stile di vita ed il nostro modello 
di sviluppo sono i veri punti di riferimento della Cina di 
oggi. Questo ci dà una grossa responsabilità e ci offre 
delle grandi opportunità. Purtroppo però molto di rado ci 
presentiamo uniti come Europa in Cina, molto spesso negli 
ultimi anni diversi paesi europei hanno siglato o cercato 
di siglare accordi preferenziali con i vertici Cinesi, senza 
una politica europea coordinata.
Quale ruolo può svolgere l’Italia? Per la Cina l’Italia occupa 
una posizione privilegiata all’interno dell’Europa: i Cinesi 
ci ammirano e ci rispettano più di ogni altra popolazione 
europea e ritengono che noi Italiani siamo intelligenti, 

bravi, creativi ed anche simpatici. L’Italia è ammirata 
per la sua cultura, per la sua arte, per il suo passato, ma 
anche per il suo presente. Gli uomini di cultura ammirano 
e conoscono più di quanto non si possa pensare la nostra 
storia, le donne ammirano la moda Italiana, i ragazzi 
sono interessati alla Formula 1 ed al nostro calcio: tutto 
ciò costruisce attorno all’immagine dell’Italia un alone di 
grande positività. Questo è il motivo per cui un tricolore 
od un nome italiano fanno vendere in Cina molto di più 
di molti altri famosi marchi stranieri. Basta andare nelle 
grandi città cinesi: è tutto un fiorire di ristoranti italiani, di 
negozi di moda italiana, oppure di prodotti cinesi ma con 
nome e marchi italianizzanti. Dovremmo quindi sfruttare 
una situazione invidiabile, perché se un cinese vuol fare un 
accordo con un occidentale, spesso l’Italia è (o sarebbe) la 
sua prima scelta. Si tratta però di una cambiale in bianco 
che il sistema Italia in larga parte non ha saputo ancora 
riscuotere, per mille motivi, per lo stato un po’ arretrato 
del nostro sistema industriale, per come l’Italia si presenta 
in Cina, spesso in ordine sparso, con iniziative di regioni, 
province, comprensori e con scarso supporto dei nostri 
organi istituzionali.
La Cina viene percepita come una minaccia da noi Italiani 
principalmente a causa della crescita vertiginosa delle 
nostre importazioni e delle difficoltà che alcuni settori 
della nostra industria hanno nel competere con concorrenti 
Cinesi che approfittano di costi del lavoro che variano da 
un decimo ad un ventesimo di quello europeo. Certamente 
questo è un fattore di rischio ma dobbiamo innanzitutto 
domandarci perchè questo avviene e cosa possiamo fare 
per contrastare questo fenomeno. 
Anche se i costi del lavoro e della produzione sono destinati 
a salire anche in Cina con la prevedibile graduale rivaluta-
zione della moneta locale e con il graduale aumento degli 
oneri sociali, i vantaggi competitivi che hanno le aziende 
cinesi a causa del basso costo del lavoro permarranno 
ancora per molti anni, non illudiamoci. In Cina esistono 
infatti margini ancora così ampi di sviluppo e di ricupero 
di produttività del sistema industriale che sperare che il 
problema si risolva da solo o peggio pensare di risolverlo 
limitandosi a creare delle barriere alle importazioni è 
assolutamente folle. 
Dazi doganali alle importazioni (al di là della loro legalità) 
potrebbero dare dei vantaggi immediati ma illusori perché 
l’economia Cinese ha le capacità di “digerire” eventuali 
misure protezionistiche e restare aggressiva rendendo più 

Una panoramica della moderna Shangay e a destra il grafico sull’evoluzione dell’economia cinese su quella giapponese.

Il sorpasso dell’economia Cinese su quella Giapponese
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efficiente il proprio sistema industriale e/o spostando le 
produzioni in aree del Paese dove il lavoro costa ancora 
meno. Potrebbe accadere in Cina la stessa cosa avvenuta 
in Giappone venti anni fa con l’improvvisa rivalutazione 
dello yen: i Giapponesi attraverso una riduzione maniacale 
dei costi ed un miglioramento dell’efficienza in tutti settori 
aziendali riuscirono a rimanere competitivi. In questo 
momento le aziende Cinesi possono limitarsi a produrre 
come, dove e cosa capita e realizzare comunque profitti: i 
loro margini di miglioramento quindi sono ancora molto 
ampi. 
È vero che i costi di produzione italiani sono troppo alti, 
questo a causa dell’alto moltiplicatore tra salario netto e 
costo per l’azienda e di una produttività follemente bassa. 
Le ore effettivamente lavorate da un operaio in un anno 
sono infatti in Italia molto inferiori a quelle lavorate nella 
media Europea, non parliamo poi del Giappone e della 
Cina. Un successo nella riduzione del costo del lavoro po-
trebbe migliorare la competitività delle nostre imprese ma 
non in modo sufficiente a farle competere con i produttori 
cinesi. Oggi il rapporto tra i due costi del lavoro oscilla 
infatti tra 10 a 1 e 20 a 1 (a seconda delle zone della Cina 
e delle specializzazioni della forza lavoro).
È vero anche che il tasso di cambio della Yuan è poco re-
alistico ma anche una sua rivalutazione del 10 – 20%, che 
è l’unica ipotizzabile nel medio termine, non muterebbe 
sostanzialmente le regole del gioco.
Ma la verità è che il lavoro Cinese costa poco perché i Cine-
si si accontentano di poco. Un operaio Cinese normalmente 
non ha auto; talvolta ha uno scooter, quasi sempre solo una 

bicicletta. Vive in case piccole, mangia cose semplici. In 
poche parole vive con poco ma è felice e lavora per potersi 
affacciare alla soglia del consumismo di massa. Quindi 
ancora per anni il differenziale del costo del lavoro sarà 
determinata prevalentemente dai tenori di vita pretesi dai 
lavoratori dei due paesi.
Come già anticipato, lo spostamento delle produzioni da 
un paese all’altro è un fatto storico inevitabile, così come 
lo sono le migrazioni delle popolazioni. Sono fenomeni 
che si può cercare di gestire minimizzandone gli impatti 
negativi ma che non si possono fermare. 
Le produzioni più si basano su tecnologie mature più si 
spostano verso paesi dove c’è un costo del lavoro più bas-
so. Dobbiamo ad esempio ricordare che quel che adesso 
accade con la concorrenza Cinese è già accaduto pochi 
anni fa con i paesi dell’Est Europeo: prodotti a tecnologia 
limitata, matura, che non hanno elevate “barriere tecno-
logiche”, possono sempre essere fabbricati in paesi a più 
basso costo del lavoro.
E allora cosa devono fare i paesi occidentali? La risposta a 
questo quesito è semplice e disarmante. I paesi occidentali 
come l’Italia debbono semplicemente fare cose diverse 
rispetto a quelle che i Cinesi possono fare e sanno fare a 
costi molto più contenuti dei nostri. 
Debbono quindi dedicare più risorse ed energie allo svi-
luppo ed alla ricerca con l’obbiettivo di produrre qualcosa 
di evoluto, di nuovo, in anticipo sui tempi e fare leva sui 
nostri valori scientifici e culturali di base che non hanno 
eguali al mondo. 
Come ogni impresa, il sistema Italia nel suo complesso deve 
partire da un’analisi spietata e dettagliata dei propri punti di 
forza e delle proprie debolezze. L’intelligenza, la capacità 
di integrare i sistemi, lo spirito artistico, l’individualità 
creativa sono i nostri attributi migliori con cui possiamo 
rispondere alla sfida lanciata oggi dalla Cina, ma che a 
breve potrebbe arrivare da paesi dove il costo del lavoro è 
ancora più basso, come il Vietnam, la Cambogia, etc. 
Troppi errori sono stati fatti dai nostri politici, dai nostri 
amministratori, dai nostri sindacati. Difese strenue di 
produzioni insostenibili hanno solo ritardato la chiusura 
di comparti industriali assolutamente non competitivi con 
enormi costi a carico della collettività.
Il sistema Italia dovrebbe sostenere maggiormente la ricer-
ca pura, anche se i risultati di questi investimenti si possono 
apprezzare solo in tempi lunghi, e principalmente incen-
tivare quelle aziende che vogliano investire per realizzare 

prodotti che abbiano queste caratteristiche di “italianità” 
(tecnologia, creatività geniale e stile) e quindi supportare 
e promuovere la loro competitività commerciale.
Questa riflessione strategica sul nostro sistema industriale 
è stata avviata ma purtroppo con grande ritardo e spesso 
con qualche errore. 
Alcune aziende riescono da sole a comprendere questa 
esigenza ed a sopravvivere allo choc della globalizzazio-
ne, molte altre, soprattutto di medie e piccole dimensioni, 
non ci riescono. Purtroppo infatti molte piccole e medie 
imprese, che costituiscono l’ossatura del sistema industriale 
Italiano, anche quando dispongono di prodotti e tecnolo-
gie all’avanguardia non possono sostenere gli alti costi 
dell’internazionalizzazione: supporti legali, investimenti, 
esplorazione dei mercati, etc. C’è bisogno quindi di una 
profonda riflessione sul nostro sistema produttivo e di 
approccio all’internazionalizzazione. 
Probabilmente molte delle nostre aziende dovranno riqua-
lificarsi, investire ed esplorare nuovi settori di attività. In 
sintesi, il problema non è la Cina ma, purtroppo, è l’Italia 
che ha accumulato un enorme ritardo nel capire quello che 
potrà essere il proprio ruolo in un’economia 
globale e nell’attivare le politiche industriali a 
sostegno di questo nuovo ruolo. 
L’Italia è il leader mondiale riconosciuto di 
quelle che chiamiamo “tecnologie di eccel-
lenza estrema” (vedi ad esempio la Ferrari) 
ed “estetica e qualità della vita”, quest’ultima 
intesa non solo come lusso ma estesa a tutto 
quanto attiene ad una vita serena, nel rispetto 
dell’ambiente e delle esigenze individuali. 
Ed è da questi valori indiscussi che forse 
dovremmo ripartire. Non possiamo dun-
que ignorare la Cina ma non possiamo 
neanche dichiararle una guerra commer-
ciale ottusa. Occorre invece integrarla 
in un sistema economico internazionale 
nel quale ogni paese concorra con le 
proprie valenze. 
Vediamo ora quali sono le opportu-
nità che offre la Cina a noi Italiani: 
opportunità industriali ed opportunità 
commerciali.
Come in molti altri casi, l’intelligente ge-
stione dei fattori di criticità può trasformarsi in 
opportunità. Mi riferisco al costo del lavoro.

Per le nostre imprese c’è la possibilità insomma, di impor-
tare dalla Cina o di produrre in Cina componenti e prodotti 
a costi decisamente vantaggiosi. È un vantaggio che, come 
già anticipato, sussisterà probabilmente anche nel caso 
di una rivalutazione dello Yuan sul Dollaro americano e 
sull’Euro. Ciò non significa però che delocalizzare sia una 
strategia vincente di per sé, significa invece considerare 
la Cina come un importante polo di produzione di com-
ponentistica, forse anche di prodotti finiti, ma integrato 
in un sistema industriale a rete. Le aziende devono fare 
un’analisi molto attenta di ciò che possono e devono 
continuare a fare in Italia e di ciò che vale invece la pena 
di trasferire in paesi quali la Cina. Se si opera in questo 
senso si riducono al minimo i traumi degli spostamenti di 
produzioni, perché le economie di scala che si realizzano 
in Cina possono portare ricadute produttive positive anche 
nella nazione di origine (generando maggiore competitività 
dei prodotti la cui produzione non è stata delocalizzata). 
Quindi, a mio parere, i centri di sviluppo e ricerca avanzata 
e le tecnologie più innovative dovrebbero essere mante-
nute in Italia mentre andrebbe creata una rete industriale 

Il treno superveloce che collega l’aeroporto di Shangay al centro della 
città.

I cani-leoni, in Cina ricchissimi di simbologie (inizio-fine, nascita-morte, 
opportunità-rischio, etc.).
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“Grazie ad Antonio Milani per le gentili parole e grazie a 
tutti i presenti. 
Colgo l’occasione per un ringraziamento sentito a Giorgio 
Lupi per il mio ingresso nel Rotary, a Sergio Bocci, a Marco 
Ferrari e a Valerio Vignoli, per l’esperienza nel Consiglio, 
che mi ha permesso di conoscere il Rotary sotto aspetti 
diversi e molto stimolanti.
L’argomento di oggi affronta tematiche sulle quali si con-
fronta, per lo più, l’avvocato che tratta il Diritto di Famiglia, 
che si occupa quindi delle problematiche familiari.
La nostra legislazione è stata molto attenta al tema famiglia: 
la Costituzione definisce il concetto di famiglia, e sono 
dedicate alla famiglia una serie di previsioni normative, 
di grande rilevanza.
Le relazioni familiari sono peraltro magmatiche, fluide e 
spesso la rigidità della norma, con difficoltà si può atta-
gliare alle tematiche familiari.
La nostra legislazione, negli ultimi dieci anni, ha previsto 
una serie di normative di grande rilievo al riguardo: la legge 
relativa agli Ordini di protezione nelle relazioni familiari 
del 2001, la legge sull’Adozione sempre del 2001, e la legge 
54/2006 sull’affido condiviso.
Con gli Ordini di protezione si va a tutelare il soggetto de-
bole, che subisce violenza nell’ambito del nucleo familiare, 
allontanando il soggetto che determina la violenza, quindi 
con una previsione assai difforme dagli orientamenti pre-
cedenti, laddove veniva allontanato dal nucleo familiare, 
per lo più, il soggetto che subiva la violenza.
Con la legge sull’adozione del 2001 viene istituito l’avvoca-
to del minore, e assicurata la difesa tecnica all’adottando, e 
addirittura lo stesso viene messo in condizione di esprimere 
il proprio consenso o meno in relazione al suo inserimento 
nella famiglia adottante.
Con la Legge 54/2006 si è introdotta la previsione dell’af-
fidamento condiviso, che ha modificato fortemente quelle 
che erano le determinazioni del legislatore in materia di 
affidamento, nell’ambito della separazione personale. 
Peraltro, per trovare la matrice essenziale del diritto di 
famiglia, occorre risalire alla riforma del 1975, con la quale 
sono stati affermati alcuni principi fondamentali, tutt’oggi 
di grande rilevanza.
Prima della riforma del 75 la famiglia era strutturata in for-
ma verticistica, con un “pater familias” che tutto disponeva 
che tutto decideva, anche per conto degli altri componenti 
il nucleo familiare.
Si attua a mezzo della riforma del 75 una struttura diver-
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sa di famiglia, una famiglia diremo orizzontale, laddove 
tutti i membri hanno una uguale dignità, uguali diritti e 
aspettative.
Innovazione fondamentale è l’introduzione dell’art. 143 
c.c. che prevede la tutela del lavoro casalingo del coniuge, 
equiparato al lavoro professionale, quindi il lavoro della 
donna viene assunto ad un ruolo di grande e fondamentale 
importanza, quale attività produttiva di reddito, alla stessa 
stregua del lavoro professionale: si rende possibile il rico-
noscimento dei figli nati fuori dal matrimonio, si istituisce 
l’impresa familiare e cioè si dà dignità a tutti quei compo-
nenti del nucleo familiare che svolgono l’attività lavorativa 
in una impresa commerciale: ad esempio bar, pizzerie etc. 
dove spesso i familiari svolgevano una attività lavorativa, 
senza aver un ruolo determinato.
Vi sono altresì due introduzioni di grande rilievo: l’istituto 
della comunione legale e la previsione normativa per il 
coniuge di essere erede e addirittura prevedere una riserva 
del patrimonio del “de cuius” in favore del coniuge, quindi 
non più usufruttuario, ma erede.
La riforma fa riferimento sicuramente a una famiglia ben 
funzionante; sia sotto il profilo dell’attività lavorativa, 
lavoro, sia nell’ambito dei rapporti familiari, ove ogni 
componente ha una pari dignità e una specifica tutela.
È indubbio altresì che il legislatore del 75, con le varie 
previsioni normative, e le importanti innovazioni introdotte 
ha dato grande rilievo e tutela al soggetto più debole del 
rapporto familiare, indubbiamente al minore.
Le Convenzioni internazionali, la convenzione di N. York 
1989, e la convenzione di Strasburgo dal 1996, ratificata 
dall’Italia nel 2001 sono fondamentali al riguardo: la 

Maria Gigliola Montano durante la sua relazione, a destra Antonio Milani.

nella quale una serie di produzioni di beni e componenti 
possono essere collocate in Giappone, Sud America, Cina, 
India e quant’altro. Le aziende moderne e più dinamiche 
non debbono avere problemi a muoversi in un quadro 
internazionale; mentre fino a qualche anno fa sceglievano 
fornitori solo nel territorio nazionale, dall’Alto Adige alla 
Sicilia, in base alle condizioni economiche e logistiche più 
favorevoli, come la presenza di manodopera specializzata, 
debbono gradualmente allargare il proprio orizzonte, prima 
su base macroregionale, poi su base globale. Chi resta solo 
“locale” chiaramente si condanna ad un ruolo di “nicchia” 
destinato a divenire sempre più marginale.
Vediamo ora quali opportunità offre per noi Italiani il 
mercato interno Cinese. 
Si stima che già adesso esistano in Cina oltre 250 milioni 
di persone che hanno standard di consumi molto vicini a 
quelli occidentali. Questo mercato è quindi di grandissi-
mo interesse per tutti i produttori mondiali. Naturalmente 
è difficile quantificare con precisione, su un miliardo e 
trecento milioni di persone, quanti Cinesi effettivamente 
siano i potenziali consumatori delle singole merceologie. 
Di sicuro sono molti nelle grandi città, ancora molto limi-
tati nelle aree rurali. In ogni caso è grande la voglia dei 
Cinesi di cambiare il proprio stile di vita e di adeguarlo a 
quello occidentale. Ad esempio dai pochissimi cellulari di 
pochi anni fa si è passati ai 300 milioni di cellulari venduti 
lo scorso anno. Ricordiamo che la Cina ha una bilancia 
commerciale sostanzialmente attiva od in pareggio e sa 
benissimo che se vuole essere accettata come partner af-
fidabile nel WTO deve dare e ricevere in uguale misura. 
Quindi, quello Cinese è un mercato straordinariamente 

interessante anche per le nostre esportazioni. 
I cinesi amano l’Italia: arte, storia, Marco Polo, moda, 
sport, cucina. L’Italiano è la seconda lingua straniera più 
studiata in Cina. In Cina esiste un vero e proprio Mito Italia 
ed i Cinesi se possono comprano Italiano. Ma ad esclusione 
della moda e dell’alimentare l’Italia sta facendo molto poco 
per riscuotere questa cambiale in bianco. Altri in Europa, 
come la Germania, stanno sfruttando a pieno questa pos-
sibilità, esportando prodotti di alta tecnologia. 
Concludo questa nostra seconda chiacchierata sulla Cina 
riaffermando la mia convinzione che il successo di un paese 
si misuri in buona parte da come sa reagire alla inevitabile 
evoluzione della storia ed alle conseguenti minacce esterne 
ed a trasformarle in opportunità. Non neghiamo le minacce 
costituite dalla Cina ma trasformiamole in opportunità. 
A chi riterrà troppo concilianti le mie posizioni sulla Cina 
rispondo citando quanto scritto due anni fa sul corriere 
della sera dall’Ambasciatore Sergio Romano in un articolo 
intitolato La paura della Cina: storia di un pregiudizio:
Quando criticano la Cina per il suo regime poliziesco, 
molti europei sono convinti di rappresentare posizioni 
illuminate: i valori della democrazia, la tutela dei diritti 
umani, la condanna della «violenza di Stato». Ma non si 
accorgono di dare in tal modo una nobile giustificazione 
a pregiudizi e diffidenze che si sono radicati da molti se-
coli nella coscienza collettiva dell’Occidente. Crediamo 
di essere moderni e non ci accorgiamo di essere soggetti 
alla tirannia di idee e pregiudizi che abbiamo inconsape-
volmente ereditato. 

 Riccardo Costagliola
Relazione tenuta il 10 Marzo 2011, Hotel Rex Livo

Tradizione e progresso le due facce della Cina di oggi.
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convenzione di N. York statuisce i diritti del fanciullo, 
non più quindi tutela di interessi bensì di diritti, e con la 
Convenzione di Strasburgo il minore è posto in grado di 
esercitarli nelle procedure che lo riguardano.
Si attua peraltro, secondo alcuni studiosi, un vero e pro-
prio scontro legislativo, che viene a verificarsi tra quelle 
che sono le previsioni della normativa internazionale che 
viene a scontrarsi con un concetto rimasto radicato pro-
fondamente nel nostro ordinamento, il concetto di potestà 
genitoriale.
Potestà, cioè quell’insieme di diritti e doveri che fanno 
capo al genitore nei confronti dei figli e che si estrinseca 
in tre profili essenziali: profilo educativo, profilo protetti-
vo e profilo patrimoniale: questi tre profili quindi hanno 
una loro valenza e rimangono uniti allorché la potestà è 
esercitata da entrambi i genitori.
Questo quadro, brevemente delineato rappresenta la fi-
siologia della famiglia; occorre peraltro fare riferimento 
invece, al momento in cui scoppia la crisi, al momento in 
cui la famiglia non è più in una posizione di fisiologia, ma 
subentra la patologia, la crisi. 
Si verifica la cessazione della convivenza e il nucleo si 
scinde e da qui derivano le problematiche relative all’eser-
cizio della potestà sui figli.
Valutando quello che è il ruolo dell’avvocato che si con-
fronta col momento della crisi familiare, essenzialmente 
occorrerà effettuare, da parte del professionista, una 
attenta analisi della domanda.
Chi si rivolge all’avvocato, nel momento della crisi è preso 
da una serie di emozioni, di rancori, di stati depressivi, 
soprattutto allorché subisce la decisione del partner.
Competerà quindi all’avvocato, di effettuare una appro-
fondita analisi della domanda, nel senso di eliminare 
quelle che sono le reazioni immediate, determinate dalla 
sofferenza nella quale si trova il soggetto in crisi.
Si devono infatti affrontare decisioni comunque traumati-
che, perché vanno a influire anche sui rapporti con i figli, e 
quindi occorre cercare di eliminare gli aspetti determinati 
dalle emozioni, dai rancori e le reazioni negative, cercando 
di effettuare un’analisi più oggettiva possibile e mirando 

essenzialmente a trovare un accordo.
L’attività del legale dovrà rivolgersi quindi essenzialmente 
a reperire una soluzione concordata nei rapporti tra i part-
ners, sia in relazione alle modalità di affidamento dei figli, 
sia in relazione agli aspetti economici.
Per definire gli aspetti economici con frequenza l’avvocato 
deve confrontarsi con altre esperienze professionali, con il 
commercialista laddove debba affrontare posizioni socie-
tarie con passaggio di quote, notai, tecnici nella divisione 
immobiliare etc. un percorso quindi che può prolungarsi 
nel tempo, a lungo.
Le problematiche più rilevanti peraltro si verificano in 
relazione all’affidamento dei figli: affidamento che oggi è 
senz’altro condiviso, secondo la legge 54/2006; ma negli 
accordi di separazione si deve affrontare un aspetto essen-
ziale quale è quello della cosiddetta “collocazione” dei figli 
minori, cioè l’individuazione preferenziale dell’abitazione 
per gli stessi.
Ciò determina la “assegnazione” dell’immobile, già abi-
tazione familiare che rimane per lungo tempo fuori dalla 
disponibilità dell’effettivo proprietario, in quanto assegnata 
al coniuge presso il quale i figli sono collocati, al fine di 
garantire agli stessi la continuità delle loro abitudini di 
vita.
Sarà quindi molto importante per raggiungere la defini-
zione di una separazione ricorrere non solo alle professio-
nalità già richiamate per gli aspetti economici, ma anche 
a sostegno della coppia, ricorrere a terapie familiari, alla 
presenza di psicologo che possa effettuare una operazione 
di mediazione tra le parti, e facilitare quindi il raggiungi-
mento dell’accordo.
Sussiste quindi la necessità di eliminare gli aspetti emotivi 
e razionalizzare le richieste contrapposte dalle parti.
Quando però non si giunge all’auspicato accordo, pur-
troppo anche dopo numerosi tentativi, occorre affrontare 
la separazione giudiziale prevista dall’art. 155 del nostro 
codice civile.
Per la separazione giudiziale quindi gli elementi di maggior 
scontro sono inevitabilmente legati alle modalità di affida-
mento dei figli, proprio perché, con l’affidamento, in sede 

di separazione giudiziale, quella potestà richiamata come 
complesso di diritti e doveri che fanno capo ai genitori 
nei confronti dei figli, va inevitabilmente a scindersi per 
l’esercizio separato della potestà tra i due genitori.
Come decidere quindi dell’affidamento dei figli, allorché 
non vi è alcun accordo tra i genitori?
Naturalmente, anche il Giudice chiamato a pronunciarsi su 
una decisione di tale rilevanza, spesso deve fare ricorso a 
professionalità determinate, quali quelle dello psicologo o 
dello psichiatra infantile, laddove ricorrano le necessità e i 
presupposti, e al fine di, nella tutela precipua dell’interesse 
del minore, individuare quale sia la miglior soluzione per 
“la collocazione” dello stesso.
Si aggiunge a questa indagine l’audizione del minore, 
audizione diretta da parte del Giudice, prevista espressa-
mente nella normativa introdotta dalla legge 54/2006, che 
del resto richiama quanto già previsto dalle Convenzioni 
internazionali.
L’ascolto del minore è senz’altro un passaggio estrema-
mente delicato nel giudizio e rimette anche al giudice una 
serie di responsabilità di grande rilievo.
È molto importante come ascoltare il minore: a tal fine 
sono stati individuati alcuni criteri così detti “protocol-
li” per individuare le modalità migliori per ascoltare un 
minore che, ovviamente può oscillare dall’età di 10 anni 
al sedicenne e quindi, l’approccio con il fanciullo che si 
presenta dinanzi al giudice, dovrà essere diverso anche in 
relazione all’età.
Nell’ambito della separazione giudiziale altra decisio-
ne rimessa al Giudice, è quella relativa alla pronuncia 
sull’addebito, cioè sulla individuazione di quelle che sono 
le responsabilità della separazione da attribuirsi all’uno o 
all’altro coniuge.
In relazione alle ragioni più frequenti che oggi possono 
determinare l’attribuzione di responsabilità nel fallimento 
della unione familiare e quindi della crisi tra i coniugi sono 
certamente da ricondursi, tutt’oggi, al “tradimento” cioè 
alla presenza di una terza persona per la moglie o per il 
marito. 
Nell’era dell’informatica, indubbiamente anche la comu-

nicazione via internet, l’apparire su facebook, e i relativi 
contatti sono un veicolo estremamente rilevante per creare 
nuovi rapporti, nuove relazioni e quindi nuovi affetti.
Sempre al Giudice, in mancanza di accordo tra le parti, è 
rimessa la decisione in relazione alla determinazione del 
contributo economico da versarsi in favore del coniuge 
economicamente più debole e dei figli. 
La misura del contributo deve essere riferita al tenore di 
vita goduto dal nucleo familiare durante la vita matrimo-
niale.
Una innovazione importante effettuata dalla legge 54/2006 
è data dalla possibilità di indagine tramite Polizia Tribu-
taria sui redditi e sulla situazione patrimoniale non solo 
dell’obbligato, ma anche di terzi, quali ad esempio il/la 
convivente, oppure anche familiari intestatari di beni, in 
realtà appartenenti all’obbligato: es. la nonna intestataria 
della Porche etc.
Riterrei di concludere questa riflessione su quello che è il 
percorso della crisi familiare, come deve essere affrontata e 
gestita dall’avvocato al quale la parte in sofferenza si rivol-
ge, dopo questo breve “excursus” sulla crisi della coppia.
Preliminare è indubbiamente sempre il tentativo di giunge-
re a una soluzione concordata, evitando un percorso giudi-
ziario per lo più doloroso sia per le parti sia per i figli.
La struttura familiare oggi appare indubbiamente sof-
ferente, e difficile la conservazione dei legami che ne 
compongono il nucleo.
È da rilevare peraltro, che dopo ogni separazione, si verifi-
ca, per lo più la ricerca di ricomporre un nucleo familiare o 
con un nuovo partner, con i figli del partner, etc: la famiglia 
ricomposta, la famiglia allargata, sta a significare la ricerca 
di mantenere un nucleo “familiare”, ricerca che a mio pa-
rere attesta la rilevanza e l’importanza proprio del legame 
di affetti, che compongono “la famiglia”, comunque si 
voglia qualificare, famiglia quindi che pur nelle burrasche 
che deve affrontare continua a rappresentare l’elemento 
essenziale e fondante della nostra società”.

Maria Gigliola Montano
Relazione tenuta il 14 Aprile 2011, Hotel Rex Livorno

A sinistra il Vicepresidente Vicario Antonio Milani. A destra il socio Maria Gigliola Montano durante il suo intervento la sera del 14 Aprile 2011. Un altro momento della serata all’Hotel Rex di Livorno.
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L’Istituto Superiore di Studi Musicali “P. Mascagni” ha 
le sue origini nella Scuola musicale “P. Mascagni”, che fu 
costituita da privati, sotto forma di società a responsabilità 
limitata, fin dal 1953 e che ebbe fin dall’inizio piani di stu-
dio e di esame analoghi a quelli dei Conservatori statali.
Concretezza, lungimiranza e aggiornamento nelle scelte 
improntarono l’operato dei fondatori, validamente sostenuti 
fin dall’inizio da generosi contributi del Comune e della 
Provincia di Livorno, come si evince dal manifesto di 
fondazione dell’Istituto Mascagni (1953): “L’istituzione in 
Livorno di una Scuola di Musicale è dovuta all’iniziativa 
di un gruppo di cittadini, cultori e appassionati dell’arte, 
i quali, interpreti del desiderio di larghi strati della popo-
lazione livornese di una sempre più vasta diffusione della 
cultura e dello studio della musica, si sono a tale scopo 
costituiti in “Comitato Promotore” e ne hanno affidato la 
realizzazione ai Dirigenti della “Orchestra Labronica” 
. Tale iniziativa ha avuto, fin dal suo sorgere, il valido 
aiuto morale e finanziario delle Amministrazioni Provin-
ciale e Comunale e la piena approvazione delle Autorità 
Tutorie.”
I due enti locali dettero poi vita nel 1962 ad un Consorzio 
per la gestione dell’Istituto musicale, nello stesso tempo 
assicurando la stabilità dell’istituzione e riconoscendone 
il valore e l’importanza culturale. Il Consorzio iniziò a 
funzionare, di fatto, dal 1964.
Con decreto del Capo dello Stato 14 novembre 1978 n° 883, 
l’Istituto musicale “P. Mascagni” ottenne il pareggiamento 
ai Conservatori di Stato.
Negli anni 1993/1994 è stata attuata la procedura che 
ha portato alla “trasformazione” del Consorzio ai sensi 
dell’art. 60 della legge 8 giugno 1990 n. 142, ed allo stato 
attuale gli enti consorziati sono ancora costituiti dalla 
Provincia e dal Comune di Livorno con partecipazione 
paritetica.
La Legge n. 508 del 21 dicembre 1999 prevede che i 
Conservatori di musica e gli Istituti musicali pareggiati 
costituiscano, unitamente alle Accademie di belle arti, 
all’Accademia nazionale di arte drammatica, agli ISIA 
ed all’Accademia nazionale di danza, il sistema dell’alta 
formazione e specializzazione artistica e musicale con il 
diritto di darsi ordinamenti autonomi.
Tali istituzioni, ai sensi della legge sopra menzionata, sono 
sedi primarie di alta formazione, di specializzazione e di 
ricerca nel settore artistico e musicale, svolgono correlate 
attività di produzione e sono dotate di personalità giuridica, 

di autonomia statutaria, didattica, scientifica, amministra-
tiva, finanziaria e contabile, anche in deroga alle norme 
dell’ordinamento contabile dello Stato e degli enti pubblici, 
ma comunque nel rispetto dei relativi principi.
In base a questa riforma, a partire dall’a.a. 2010/2011, sono 
stati attivati i nuovi ordinamenti con i Corsi di Diploma 
Accademico di I livello relativamente alle scuole di Canto, 
Composizione, Chitarra, Clarinetto, Contrabbasso, Corno, 
Fagotto, Flauto, Jazz, Oboe, Pianoforte, Saxofono, Stru-
menti a percussione, Tromba, Trombone, Viola, Violino 
e Violoncello. In via sperimentale sono già attivi i Corsi 

Superiori per il conseguimento dei Diplomi accademici 
di II livello, secondo quanto previsto dalla Legge 508 di 
Riforma; i corsi biennali attivati riguardano tutte le scuole, 
tranne Trombone. Contestualmente sono già stati attivati 
a partire dall’a.a. 2009/2010 i corsi di Formazione Musi-
cale di Base che sostituiscono i corsi inferiori del vecchio 
ordinamento.
L’Istituto, oltre a garantire la formazione professionale 
dei musicisti, è impegnato nella diffusione della cultura 
musicale e nella promozione dell’educazione musicale ad 
ogni livello. Esso organizza al proprio interno corsi per 
bambini, corsi di base, e corsi per adulti; promuove progetti 
sul territorio in collaborazione con istituzioni, scuole e 
associazioni culturali e coordina una rete provinciale per 
l’educazione e la formazione musicale che vede coinvolte 
le scuole pubbliche ad indirizzo musicale e le scuole mu-
sicali comunali.
Sono attive convenzioni con istituti secondari della regio-
ne per avviare la sperimentazione di indirizzi musicali. 
Di particolare significato sono i rapporti con l’Università 
di Pisa, avviati già da alcuni anni al fine di individuare 
percorsi formativi integrati, soprattutto in relazione con 
le nuove professionalità. 
Nell’Auditorium “Cesare Chiti” è organizzata una stagione 
di concerti e una intensa attività culturale realizzata anche 
in collaborazione con l’Associazione “Amici dell’Istituto 
Mascagni”. Molte sono le attività di produzione musicale 
che vedono coinvolti studenti e docenti, in collaborazione 
con le Istituzioni Teatrali del territorio (alcuni concerti sono 
inseriti nella programmazione della Fondazione Goldoni 
“Teatro Città di Livorno”).
Particolare attenzione è dedicata alla formazione orche-
strale, con l’attività di sei orchestre di diverso livello e di 
diverso genere; all’uso di nuove tecnologie, in relazione alle 
quali l’Istituto si è dotato di uno studio di registrazione e 
di una aula multimediale; nonché alla pratica dei repertori 
contemporanei. Numerose sono le masterclass con musi-
cisti di livello internazionale realizzate anche grazie alla 
collaborazione di aziende del settore musicale.
Gli studenti hanno numerose opportunità di completare le 
attività didattiche con esperienze di avviamento al mondo 
del lavoro, sia partecipando alle attività concertistiche, 
sia svolgendo attività retribuite relativamente ai progetti 
di formazione musicale per bambini e per adulti attuati 
nell’Istituto e nel territorio. 
L’Istituto promuove tutte le forme di collaborazione in 

ambito nazionale ed internazionale al fine di favorire lo 
scambio culturale e la mobilità degli studenti e dei docenti 
che possono usufruire delle azioni previste dal programma 
Erasmus.
L’Istituto Mascagni inoltre realizza un’intensa attività di 
produzione musicale e culturale ed annualmente offre alla 
città una ricca programmazione di eventi molto seguita 
ed apprezzata per la qualità delle proposte e per il livello 
artistico raggiunto in virtù della presenza di solisti e 
direttori di fama riconosciuta; la produzione musicale è 
resa possibile anche grazie ad un attrezzato e capiente 
auditorium.
L’attività di produzione musicale, prerogativa essenziale 
per le Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale 
quale momento determinante per la crescita dell’allievo 
ed espressamente prevista dalla citata legge 508/1999, è 
pressoché interamente finanziata grazie al concorso di terzi 
ed effettuata con la collaborazione di Enti ed Associazioni 
culturali.
La Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno si confer-
ma il partner principale per la realizzazione dell’attività 
concertistica organizzata dall’Istituto, grazie ai generosi 
contributi erogati.
Negli ultimi due anni l’offerta culturale dell’Istituto alla 
città si è arricchita con la rassegna “Una vita con la musica” 
che prevede un ciclo di incontri con personalità del mondo 
musicale e della cultura, accomunati dall’aver fatto della 
musica una “compagna di vita”.
La rassegna si è aperta con un incontro tra due personalità 
di altissimo livello nel panorama culturale internaziona-

Il direttore dell’Istituto musicale “P. Mascagni” Giulio Cesare Ricci 
durante la sua relazione.

Alcuni allievi dell’Istituto musicale “P. Mascagni” si esibiscono durante 
la serata del 28 Aprile 2011.

L’Istituto Superiore di studi Musicali
“Pietro Mascagni”: da Scuola di musica
ad Istituto di Alta Formazione Artistica e musicale

Istituto Superiore di Studi Musicali
PIETRO MASCAGNI
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CURRICULUM VITAE DI GIULIO CESARE RICCI

Giulio Cesare Ricci è nato a Livorno il 22 
maggio 1958, dopo aver concluso il liceo 
scientifico, inizia la sua attività di Ingegnere 
del suono nel 1976 collaborando con la Linn 
(Glasgow, Scozia), sia per quanto riguarda 
le registrazioni acustiche e classiche che per 

il cutting degli LP.
Successivamente nel 1979 collabora con la Harmonia Mun-
di Acustica (Fribourg, Germania) per quanto riguarda le 
fasi di produzione e post-produzione digitale, sempre nel 
campo acustico e classico.
Nel 1980 collabora con la Teldec Telefunken per quanto 
riguarda le fasi di post produzione e cutting con il sistema 
direct-metal-mastering.
Contemporaneamente dal 1977 inizia a collaborare con il 
Comune di Livorno per la realizzazione dell’archivio dei 
Concerti e rappresentazioni musicali tenute inizialmente al 
Teatro Goldoni (e al ridotto Goldonetta) e successivamente 
al Teatro Quattro Mori e Teatro La Gran Guardia.
Nel 1983 fonda la Fonè, attività editoriale discografica, 
un’azienda indipendente che a tutt’oggi conta più di 
250  edizioni discografiche, tutte da lui personalmente 
realizzate e alcune edizioni librarie.
Tutte le produzioni discografiche sono state ambientate in 
luoghi antichi originali, Teatri, Chiese, Dimore storiche, 
Salotti di Musica e stampate su CD, CD Golg 24 Kt., SACD, 
LP 33 e 45 rpm 180gr. 
Il catalogo è distribuito in Italia ed in 25 paesi del mondo, il 
repertorio spazia dalla musica antica, al barocco, al classico, 
all’opera lirica ed al jazz e come ha affermato la rivista in-
glese più importante del mondo “Gramophone”, è il catalogo 
italiano maggiormente presente nei mercati internazionali.
Entra a far parte come membro della Audio Engineer 
Society, la più importante associazione internazionale che 
raccoglie scienziati, progettisti ed ingegneri del suono.
L’attività professionale di Giulio Cesare Ricci è svolta 
principalmente nella sua azienda con alcune importanti 
eccezioni, tra le altre:
- 	nel 1989 firma come produttore ed ingegnere del suono 

la colonna sonora del film spagnolo “Gaudi” diretto da 
Manuel Herga con musiche di Carlos Miranda;

- 	nel 1991 ha la responsabilità tecnica generale della 
tournèe giapponese della Lindsay Kemp Co. con musiche 
di Carlos Miranda;

- 	nel 1997 e nel 1998 incide e produce per Amadeus-De 
Agostini la Lucia di Lammermoor diretta da Zubin Me-
hta, con Mariella Devia durante il 59° Maggio Musicale 
Fiorentino e le Sonate per violino e piano di J.Brahms 
con Salvatore Accardo e Bruno Canino;

- 	nel 1998 inizia a realizzare con marchio Signoricci una 
linea di prodotti per le applicazioni audio professionali, 
sistemi di interconnessione analogici e digitali, preampli-

ficatori linea, microfonici e phono, condizionatori di rete;
- 	per 6 anni a partire dal 1998, collabora attivamente e 

direttamente con il centro ricerche Philips a Eindho-
ven - Olanda per l’ottimizzazione del nuovo standard in 
dominio digitale denominato SACD;

- 	dal 2001 al 2004 è stato testimonial della Philips Italia 
per quanto riguarda tutti i sistemi SACD.

Da sottolineare la firma su due tra i vari progetti istituzio-
nali realizzati recentemente:
- 	“Omaggio a Roma” con l’Orchestra e Coro dell’Accade-

mia Nazionale di Santa Cecilia diretti dal M° Chung con 
la partecipazione del baritono Raimondi per festeggiare 
il 2.750° della fondazione della città Eterna;

- 	“Concerto per la Costituzione” realizzato con l’Orche-
stra; da Camera Italiana diretta da Salvatore Accardo per 
festeggiare il 50° anniversario della Costituzione Italiana.

Di particolare rilevanza il fatto che questa incisione discogra-
fica è stata effettuata nell’Aula del Senato della Repubblica in 
Palazzo Madama per la prima volta concessa per la “musica”.
Negli anni successivi l’evento si è trasformato nel Concerto 
di Natale che ha visto sempre Giulio Cesare Ricci artefice 
del progetto per altre  cinque edizioni, compresa quella 
dell’anno in corso.
Le sue incisioni hanno ottenuto vari riconoscimenti in Italia 
e nel mondo tra i quali:
Stella d’oro discografica (Musica - Italia), Record of the 
monts (Hi Fi world - Inghilterra), Diapason d’or (Diapa-
son - Francia), 10 de Répertoire (Répertoire - Francia), 
Audiophile recording (Audioreview - Italia), CD of the year 
(CD Classica - Italia), 5 stelle (Musica - Italia), Diapason 
historique (Diapason - Francia), Un evènement exceptionel 
(Télérama - Francia), Record of the month (Stereoplay - 
Germania), Record of the year (Musica e Dischi - Italia).
Ogni anno le edizioni discografiche  sono presenti alle più 
prestigiose fiere della musica e dell’ Hi-End tra le quali:
Midem - Cannes, CES - Las Vegas, Musicorà - Parigi, Top 
Audio - Milano, CES - Chicago, Hi-Fi Show - Londra, Hi-
Fi Show Monaco, Top Audio - Roma.
Numerosi sono stati gli artisti incisi da Giulio Cesare 
Ricci, tra i quali:
Accardo, Mehta, Abbado, Chung, Ughi, Magaloff, Gedda, 
Fornaciari, Kabaivanska, Devia, Raimondi, Ciofi, Miche-
lucci, Carmignola, Farulli, Bartoletti, De Peyer, Marion, 
Tagliavini, Lonquich...
Dal 2007 è Presidente dell’Istituto Superiore di Studi Musi-
cali “P. Mascagni” e dal 2009 è membro del Consiglio di Am-
ministrazione dell’Orchestra della Regione Toscana ORT.
Recentemente ha ricevuto importanti riconoscimenti, tra 
i quali:
nel 1998 Dottore Honoris Causa in Electronic Engineering;
nel 1999 Premio Presidente della Repubblica Italiana;
nel 2000 Premio Presidente del Senato della Repubblica;
nel 2004 Premio Musica Europa;
nel 2006 Awards 2006 Fedeltà del Suono.

le: Salvatore Accardo, esponente della scena violinistica 
internazionale e lo scrittore e sceneggiatore Vincenzo 
Cerami. 
Il coinvolgimento sempre più frequente dell’Istituto Masca-
gni in attività di produzione musicale nel territorio locale e 
nazionale favorisce il completamento dell’azione formativa 
nei confronti dello studente.
Di grande interesse la rassegna di musica contemporanea 
“Suoni inauditi”, organizzata con la partecipazione di 
docenti e studenti, che ha riservato ampio spazio alla mul-
timedialità e all’integrazione tra i vari linguaggi artistici.
Nel settore della programmazione culturale è da sottoline-
are, inoltre, l’attività dell’Associazione Amici del Mascagni 
che, in collaborazione con il nostro Istituto, ha organizzato 
la rassegna di musica da camera Pietro Nardini, dedicata 
a formazioni cameristiche provenienti dalle Istituzioni di 
Alta Formazione italiane ed europee. 
Adesso però la riduzione dei finanziamenti da parte del 
Comune di Livorno, l’azzeramento dei contributi del 

Ministero dell’Università e della Ricerca, come mostrato 
dalla tabella in basso, e le prospettive di ulteriori tagli 
alla finanza degli Enti Locali mettono in serio pericolo la 
sopravvivenza di questa Istituzione. 
È nostro dovere pertanto considerare l’Istituto Musicale 
Mascagni una preziosa, irrinunciabile risorsa per la cit-
tà di Livorno, per il territorio provinciale e regionale e 
un’opportunità formativa di eccellenza per i giovani ed è 
per questo che ci siamo messi in contatto con alte cariche 
dello Stato quali il Dott. Gianni Letta, Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, ed il Ministro Altero Matteoli al 
fine di chiedere il reintegro dei finanziamenti, e di assicu-
rare le risorse necessarie per il mantenimento, nel futuro, 
della qualità dell’offerta formativa e l’applicazione della 
legge 508/99 che prevede la statizzazione degli Istituti 
Musicali Pareggiati.

Giulio Cesare Ricci
Relazione tenuta il 28 Aprile 2011 - Hotel Rex, Livorno

I M P I A N T I  s . r . l .

Impiantistica elettrotecnica industriale

Via delle Cateratte, 98 - 57122 Livorno 
Tel. 0586 829918 - Fax: 0586 833255-829987

E-mail: iteci@iteci.it - HTTP: www.iteci.it

	 2007	 2008	 2009	 2010
Comune di Livorno	 1.008.380,00	 1.019.380,00	 997.250,00	 968.663,00
Provincia di Livorno	 1.008.380,00	 1.019.380,00	 1.065.000,00	 1.065.000,00
Tasse di frequenza	 336.773,00	 410.580,42	 378.757,40	 364.818,80
Contributo Fondazione 	 77.000,00	 107.000,00	 117.500,00	 100.000,00
Cassa di Risparmio
Contributi Ministeriali	 266.000,00	 165.261,00	 	



> Bonifica e degasificazione tanks e serbatoi

> Servizio portuale prevenzione incendi

> Servizio pronto intervento antinquinamento

> Bonifiche ambientali

LIVORNO s.r.l.

Via Quaglierini, 10/b - 57123 Livorno
Tel. 0586 4479 - fax 0586 409748 - Cell. 337 710443
www.labromare.it - info@labromare.it

Salvataggi - Rimorchiatori
Recuperi pontoni a bighe

Trasporti via mare
Impresa imbarchi sbarchi

Lavori edili marittimi

Livorno - Via Pisa, 10 - Darsena Pisa
Tel.: (39) 586 - 234111 - Fax. (39) 586 - 892025

Livorno - Andata degli Anelli
Tel.: (39) 586 - 895240 - 889159

AGENZIA MARITTIMA

L.V. GHIANDA
ATLANTICA DI NAVIGAZIONE S.p.A.	 PALERMO
GIL NAVI S.r.L.	 GENOVA
GRANDI TRAGHETTI S.p.A.	 GENOVA
GRANDI NAVI VELOCI	 GENOVA
GRIMALDI	NA POLI
INARME S.p.A:	NA POLI
MAMMOET SHIPPING	AMSTERDAM
MEDFERRY LINES	NA POLI
MOBY LINES 	NA POLI
NAV.AR.MA. LINES	NA POLI
OTTAVIO NOVELLA	 GENOVA
SEATRADE	 GRONINGEN
SIOSA LINE	 GENOVA
SOCIETE’ NAVALE GUINEENNE	CONA KRY
SOCIETA’ RIMORCHIATORI SARDI	CA GLIARI
SARDEGNA LINES S.p.A.	CA GLIARI
K.N.S.M. KROONBURG B.V.	ROTTERDAM

SERVIZI CONVENZIONALI/RO-RO/CONTENITORI PER:
AFRICA OCCIDENTALE • ALGERIA • BRASILE • ISRAELE • LIBIA • SICILIA 
• TUNISIA • MALTA
SERVIZIO AUTO-PASSEGGERI PER: ELBA • CORSICA • SARDEGNA

Livorno - Via V. Veneto, 24 - Tel. 0586 895214 - Tlx 500044 - Fax 0586 888630

TANKER OWNER AND OPERATOR
COASTAL TANK FARMS

BUNKER SUPPLIER

Via Castelli, 6 Livorno (Italy)
Tel. +39.0586.437111 - Fax +39.0586.437112

www.dalesio.it - E-mail: info@dalesio.it

Te-Ca offre le ampie garanzie della sua sana tradizione. 
Tutta la vasta gamma dei servizi turistici, sia in Italia che 
all’estero fanno parte della sua attività basata sull’obiettivo 
prioritario di soddisfare il cliente. Interpellateci con fiducia 
per ogni Vostra necessità individuale o di gruppo quali:

C.so Amedeo 60/64  - 57125 Livorno
tel. 0586 898444  - fax 0586 880932  - info@tecatravels.it

>	 pacchetti turistici ed organiz-
zazione di viaggi su misura

>	 biglietteria aerea e marittima

>	 noleggi di macchine private 
e bus

>	 prenotazioni alberghiere e di 
ristoranti

>	 accompagnatori e guide 
multilingue

>	 turismo scolastico

>	 pratiche per ottenimento visti

>	 noleggio auto

>	 incentives

Global
logistics

solution

transalpe
INTERNATIONAL LOGISTICS SERVICE PROVIDERS

www.transalpe.com


